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VERSO LE REGIONALI CONTRO I «FITTIANI» PRONTO L’EX PARLAMENTARE VITALI

Forza Italia, in Puglia
aria di commissariamento
Amoruso nominato responsabile per il Sud
lascia l’incarico di coordinatore regionale

CALPISTA A PAGINA 9 >>

LA SFIDA DEL TERRORISMO ISLAMICO LE MILIZIE DELL’ISIS OCCUPANO LA CITTÀ DI SIRTE. IL CAIRO SOLLECITA UN INTERVENTO INTERNAZIONALE

Libia, pressione sull’Onu
Italia: soluzione diplomatica. Gioia del Colle: nessun preallarme
Riforme, Mattarella riceve le opposizioni al Colle. Salvini si defila

IL PARTITO
UNICO
DELLA

C O N S E RVA Z I O N E
di GIOVANNI VALENTINI

A
quarant’anni appena
compiuti, Matteo Renzi
ha tutta la baldanza e
l’energia dell’età. È mol-

to sicuro di sé, al limite dell’ar ro-
ganza. Diciamo pure che è politi-
camente spregiudicato; un po’ ma -
ramaldo, gradasso e qualche volta
perfino spaccone. Ma non parlerem-
mo di “bullismo istituzionale”, co-
me fa Nichi Vendola con la consueta
fantasia oratoria, se non altro per-
ché è sempre rischioso abbinare gli
atteggiamenti personali alle re-
sponsabilità pubbliche: se volessi-
mo - per esempio – giudicare i com-
portamenti del nostro governatore
dalla sconcertante telefonata con
l’ex responsabile dei Rapporti isti-
tuzionali (sic!) dell’Ilva di Taranto,
Girolamo Archinà, in cui il leader
di Sel si congratulava con lui per
aver bistratto un giornalista tele-
visivo nell’esercizio del proprio la-
voro fino a irriderlo, dovremmo
trarne conseguenze certamente
sbagliate sulla sua concezione della
libertà d’infor mazione.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Proroga degli sfratti
concessi altri 4 mesi
Salvati i precari della Regione Puglia

l Maratona notturna in commissione alla Camera
per il testo definitivo del Milleproroghe: quasi certa-
mente il decreto sarà convertito in legge con il voto di
fiducia. Ultimo giorno utile il 3 marzo per il passaggio
finale al Senato. Tra le norme, uno slittamento di 4 mesi
degli sfatti per consentire il passaggio «da casa in casa».
Rivive il regime transitorio Iva e slitta l’aumento
dell’aliquota gestione separata Inps. «Sì» all’emenda -
mento Boccia-Palese per i precari della Regione Puglia.

SERVIZI A PAGINA 8 >>

VERTICE A ROMA
Piano anti-Xylella
Comitato al lavoro

SERVIZIO A PAGINA 10 >>

ILVA, AL SENATO
«Sblocca-fondi» Riva
ok dalle Commissioni

FLAVETTA A PAGINA 11 >>

LA SENTENZA CONFERMA IN APPELLO, ANCHE PER L’EX DG ASL

«Il fatto non sussiste»
E Vendola è assolto
I giudici: non ci fu abuso d’uf ficio
per la nomina di un primario a Bari

A S S O LTO Vendola: «Finiscono cinque anni di calvario»

DECRETO «MILLEPROROGHE»

PUGLIA, IL PRIMO PIANO TERRITORIALE D’ITALIA AL VIA ENTRO 2 MESI

Paesaggio
solo quaranta
i Comuni
già in regola

BOCCARDI E SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 >> LONGO A PAGINA 11 >>

PA E S AG G I O Il piano territoriale della Puglia (Pptr) è il primo in Italia

SCAGLIARINI A PAGINA 10 >>

FERMATE IL MONDO DIGITALE
VOGLIO SCENDERE

di VALENTINO LOSITO

D
ue spie luminose, due segnali di allarme dal pianeta Web.
La prima si è accesa negli Stati Uniti, dove il giornalista
Andrew Sullivan, tra i primi a battere, quindici anni fa, la
strada dell’informazione su Internet, ha deciso di chiudere

il suo blog “The Dish”, che pure vanta 30 mila abbonati che pagano il
servizio, un milione di lettori e un milione di dollari di fatturato.

Saturo della vita digitale, il blogger pioniere ha detto di voler
tornare alla vita reale, a leggere lentamente e con cura, a ritirarsi nei
suoi pensieri per dare forma alle idee, senza avere l’asfissiante
obbligo di dover trasformare istantaneamente tutto in blog.

A PAGINA 16 >>

L’
idea viene «corredata» da motivazioni storico geogra-
fiche. E non è neanche dell’ultima ora. Già nel 1947 i
parlamentari eletti in Capitanata tentarono di dare vita
alla regione Appulo-Sannitica, con le attuali province di

Foggia e Benevento e frange di quelle molisane e potentine. Adesso ci
riprovano. Non sono parlamentari ma attivisti del comitato per la
«Moldaunia», ovvero l’unione della regione Molise con la provincia di
Foggia, qualcosa di diverso sul piano operativo ma identico, sul piano
morale, alla «ribellione» di Molfetta al cosiddetto baricentrismo.

SEGUE A PAGINA 17 >>

VOGLIONO LASCIARE LA PUGLIA
I FAVOLIERI DEL TAVOLIERE

di FILIPPO SANTIGLIANO

IN DUE LO OBBLIGANO A SALIRE SU UN’AUTO E LO PORTANO IN UNA ZONA PERIFERICA

Lecce, commerciante
sequestrato in centro
e picchiato a sangue

La polizia indaga sul misterioso episodioSERVIZIO IN CRONACA >>
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I prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e per un
minimo di 10 parole ad annuncio. (*)
AVVISI EVIDENZIATI maggiorazione di 15,00 euro
Per annunci in grassetto/neretto tariffa doppia.
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni, Euro
3,00-3,50; 3 Affitti appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4 Affitti uso
ufficio, Euro 3,00-3,50; 5 Affitti locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 6 Affitti ville
e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro 3,00-3,50; 8 Avvisi commerciali, Euro
3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro 3,00-3,50; 10 Capitali, Società, Fi-
nanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11 Cessioni rilievi aziende, Euro 14,00-16,20;
12 Concorsi, Aste, Appalti, Euro 14,00-16,20; 13 Domande lavoro, Euro
0,60-0,60; 14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50; 15 Offerte impiego e lavoro, Euro
4,50-5,50; 16 Offerte rappresentanze, Euro 4,50-5,50; 17 Professionali, Euro
7,00-9,00; 18 Vendita appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita
uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 20 Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 21
Vendita ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 22 Vendita Fitti immobili industriali, Euro
3,00-3,50; 23 Villeggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie, Euro 7,00-9,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività
nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di
Impiego e Lavoro» debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che
femminile. Ai sensi dell’art.1 legge 9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi di-
scriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda l’accesso al lavoro,
indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore o il
ramo di attività.

ECONOMICI

PER LA PUBBLICITÀ SU BARI: 080/5485111

BARLETTA: 080/5485391

FOGGIA: 080/5485392

LECCE: 080/5485393

TARANTO: 080/5485394

POTENZA: 080/5485395 

BA R I trans super novità stravolgente
disponibilissima massaggiatrice mas-
simo divertimento. 320/882.91.19.

CONVERSANO prima volta bella bru-
na spagnola bel decolté.
340/978.04.79.

FOGGIA centro bellissima indonesia-
na completissima decoltè abbondan-
te massaggio naturale.
346/852.27.07.

GIOIA DEL COLLE bella mora dolce
prima volta pochi giorni. Tel.
345/296.62.69.

M AT E R A novità 21enne bellissima
fanciulla offre completo massaggio
pazientissima. 324/818.66.20.

M AT E R A trans Kira prima volta, molto
femminile, completissima, indimenti-
cabile. 320/603.45.53.

P O L I C O RO Lido novità super bellis-
sima giovane splendido decoltè di-
sponibilissima. 328/864.82.26.

14M AT R I M O N I A L I

BELLISSIMA 42enne vedova cerca
uomo anche maturo. Valuto matrimo-
nio. 329/783.31.91.

24VA R I E

A Bari, irresistibile bellezza italiana,
fisico mozzafiato, Roberta.
327/449.63.78.

A Trani nuovissima bellissima mora
stravolgente decoltè prorompente
completissima. 329/822.64.79.

BA R I italianissima quarantunenne
massaggiatrice un'ora rilassante gio-
chi fantasiosi. 345/511.76.62.

BA R I spettacolare baci attrezzata
completissima stravolgente tutti gior-
ni indimenticabile. 328/549.15.82.

VERDETTO LAMPO
UDIENZA CHIUSA IN UN’ORA

Vendola, assoluzione-bis
per il concorso da primario
Bari, i giudici di appello confermano: non ci fa abuso di ufficio

«IL FATTO NON SUSSISTE»
Assolta anche Lea Cosentino. Il governatore:
«Si compie dopo 5 anni di tubamento e
travaglio la mia vicenda giudiziaria»

A S S O LT I
ANCHE
IN APPELLO
Il presidente
della Regione
Puglia, Nichi
Vendola, e, a
sinistra, Lea
Cosentino
all’uscita dal
Palazzo di
Giustizia di
Bari [foto Luca
Tu r i ]

.

Venerdì a Gioia del Colle
Convegno sul rilancio

del settore lattiero murgiano
Venerdì alle 10 all’hotel Svevo di Gioia

del Colle, si terrà il convegno «Il progetto
qualità Puglia per il rilancio del settore lattie-
ro-caseario della Murgia dopo il regime quo-
te latte». Dopo i saluti dei presidenti della
cooperativa Parco Murgia latte, To m m a s o
Giannico, della Copagri Puglia, To m m a s o
Battista e del Gal Terra dei Trulli e di Bar-
sento, Stefano Genco , interverranno il di-
rigente Ufficio Associazionismo, alimenta-
zione e tutela qualità della Regione Puglia,
Rosa Fiore ; il dirigente servizio Produzioni
animali della Regione Puglia, Silvio Schito;
il vice presidente regionale e responsabile
del settore zootecnico della Copagri di Pu-
glia, Vito Laterza; il direttore dell’Area Poli-
tiche sviluppo rurale della Regione Puglia,
Gabriele Papa Pagliardini e l’assessore al-
le Risorse agroalimentari della Regione Pu-
glia, Fabrizio Nardoni. Concluderà i lavori il
presidente della Giunta elezioni e immunità
parlamentari, sen. Dario Stefàno.
A moderare sarà il giornalista economico
della Gazzetta, Marco Mangano.

SIDERURGICO DI TARANTO PER FARE RIENTRARE LA PROTESTA, DECISIVI I CONTENUTI DEL DECRETO

Ilva, oggi incontro-verità
tra Lupi e i trasportatori

I LVA La protesta di venerdì dei trasportatori a Roma

ALESSANDRA FLAVETTA

l ROMA. Per la vicenda Ilva
decisiva è la convocazione odier-
na, da parte del ministro dei Tra-
sporti Maurizio Lupi, degli au-
totrasportatori in protesta, che
bloccano la portineria dello sta-
bilimento di Taranto e il traspor-
to della produzione da un mese,
con gravi conseguenze per tutta
la filiera dell’a c c i a i o.

Ma se gli autotrasportatori re-
cederanno, come già hanno fatto
le altre imprese dell’indotto che
vantavano crediti con l’azienda
prima che entrasse in ammini-
strazione straordinaria, dipen-
derà dai contenuti del decreto
per l’Ilva e lo sviluppo di Taran-
to. È per questo che le Commis-
sioni Industria e Ambiente del
Senato sono state riunite fino a
notte fonda per la conversione in
legge del provvedimento del go-
verno, che si spera l’aula possa
approvare tra oggi e domani.

Intanto, però, il ministro Lupi
potrà contare sui vecchi e nuovi
emendamenti di relatori e gover-
no, per rassicurare l’autotra -
sporto che vuole garanzie sul pa-
gamento dei crediti maturati pri-
ma del 21 gennaio. Mentre Ta-
ranto porà contare su 5 milioni
di euro nel biennio 2015/ 2016 per
il polo di ricerca contro i tumori
infantili, in particolare la leu-
cemia e le malattie legate all’in -
quinamento. Il finanziamento è
stato sollecitato sia dal governa-
tore Vendola che dal sindaco Ip-
pazio Stefàno, e fu promesso a
suo tempo dal premier Matteo
Re n z i .

Per tornare alle imprese
dell’indotto che rischiano il fal-
limento, un subemendamento

porta a 35 milioni di euro il fondo
di garanzia per l’accesso al cre-
dito delle aziende fornitrici
dell’Ilva, mentre la sospensione
dei pagamenti delle cartelle esat-
toriali e dei tributi (Iva, Irpef,
Irap e altre imposte) si è deciso
che varrà fino al 20 dicembre
2015. Il periodo di riferimento
per le cartelle esattoriali è quello
che andrà dalla data di entrata in
vigore della legge al dicembre
2015, e in questo lasso di tempo
saranno congelate anche le pro-
cedure esecutive e cautelari. C’è
la conferma, inoltre, che i crediti
per i lavori ambientali saranno
considerati prededucibili, misu-
ra che gli autotrasportatori chie-
dono venga allargata anche ai
lavori svolti non di natura am-
b i e n t a l e.

Via libera anche agli emenda-
menti che finanzieranno la ge-
stione ordinaria dell’Ilva. Dopo
il parere favorevole della Ragio-
neria generale, Cassa Depositi e
Prestiti potrà finanziare fino a
400 milioni il gruppo siderurgi-
co, con la garanzia dello Stato.
Altro emendamento del governo,
che modifica quello presentato
dal presidente della Commissio-
ne Industria, Mucchetti, è quello
per rendere disponibili per gli
interventi previsti dall’Aia gli
1,2 miliardi sequestrati ai Riva
nell’ambito di un procedimento
sul rientro dei capitali dall’este -
ro, dando ai magistrati elvetici,
in attesa di una sentenza defi-
nitiva, la garanzia richiesta in
titoli, con la «sottoscrizione di
obbligazioni emesse dalla socie-
tà in amministrazione straordi-
naria». Però si aggiunge che,
qualora per effetto di questa mi-
sura «si determinino nuovi o

maggiori oneri per la finanza
pubblica, si fa fronte - si legge
nell’emendamento - mediante
una riduzione di pari importo
delle risorse di cui alla quota na-
zionale del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, per il periodo di
programmazione 2014-2020».

Svincolati dal parere del mi-
nistero dell’Ambiente, si libera-
no anche i 156 milioni del con-
flitto Ilva-Fintecna. Infine viene
reintrodotto il termine per l’Aia
all’agosto 2016 e per la messa in
sicurezza dei rifiuti radioattivi
nel deposito ex Cemerad vengo-
no stanziati 10 milioni.

GIOVANNI LONGO

l BARI. Il presidente della Regione Pu-
glia Nichi Vendola non ha istigato l’allora
direttore generale dell’Asl di Bari Lea Co-
sentino a riaprire i termini per un con-
corso da primario. Procedura regolare.
Vinta dal migliore candidato. Nessuna in-
fluenza illecita da parte del Governatore.
Ne sono convinti quattro giudici (il gup
Susanna De Felice che aveva assolto en-
trambi in primo grado e, da ieri, il collegio
della Corte d’Appello di Bari, presieduto
da Giorgio Pica) e persino il sostituto pg.

Perché in questa storia, innocenza di
Vendola e Cosentino a parte, colpisce il
diverso atteggiamento di due diversi uf-
fici della Pubblica Accusa. Se il procu-
ratore aggiunto di Bari Lino Giorgio Bru-
no e il sostituto Francesco Bretone ave-
vano appellato la sentenza di assoluzione
decisa in primo grado, la Procura gene-
rale, con il pm d’appello Ada Congedo, ha
chiesto, invece, ieri mattina, la conferma
di quel verdetto. Una udienza lampo. Una
camera di consiglio rapidissima. Il pro-
cesso di secondo grado si è aperto e chiuso

in un’ora: Vendola, assistito dall’av vo c at o
Vincenzo Muscatiello, e Cosentino, difesa
dagli avvocati Francesca Conte e Mas-
simo Chiusolo, sono stati assolti con for-
mula piena «perché il fatto non sussiste».

Il presunto abuso d’ufficio contestato
dalla Procura (in primo grado aveva chie-
sto per i due imputati una condanna a 20
mesi), riguardava la selezione per un po-
sto da primario di chirurgia toracica
all’ospedale San Paolo di Bari, vinto dal
professor Paolo Sardelli. I fatti contestati
si riferiscono al periodo compreso fra set-
tembre 2008 e aprile 2009. Una ipotesi che
non ha retto in due gradi di giudizio. Ci
vorranno novanta giorni per conoscere le
motivazioni della sentenza. Quelle di pri-
mo grado erano state piuttosto esplicite.
La riapertura dei termini del concorso
per scegliere il primario di chirurgia to-
racica? «Non è una condotta in sé ille-
gittima». L’interesse pubblico? È stato me-
glio tutelato consentendo ad altri candi-
dati di potere partecipare alla selezione.
L’ipotesi accusatoria? «Suggestiva» se
non addirittura una «mera illazione», ave-
va scritto, tra l’altro il gup De Felice.

«Si compie, dopo cinque anni di tur-
bamento e travaglio, la mia vicenda giu-
diziaria», ha commentato Vendola che, a
proposito della sua prima assoluzione ha
detto: «È stata trasformata in una con-
danna dai mass media, usando strumen-
talmente una fotografia che raccontava di
una occasionale compresenza a una festa

di compleanno molti anni prima del pro-
cesso». Il riferimento è alla pubblicazione
di una foto che lo ritrae a tavola con il
giudice che tempo dopo lo avrebbe assolto
in primo grado e che fu a sua volta in-
vestita dalle polemiche perchè accusata di
non essersi astenuta dal processo. «Cin-
que anni di calvario finiscono qui - ha

concluso Vendola -. La mia estraneità è la
conferma del fatto che in tutta la mia vita
ho fatto del rispetto della legge e della
legalità la bussola con cui ho orientato i
miei passi».

«Sono soddisfatta e serena e aspetto,
come ho sempre fatto, di difendermi nei
processi e non dai processi», ha detto Lea
Cosentino. «Spero che il tempo arrivi in
tempo perchè la serenità dipende anche
da quanto una persona che aspetta l’ac -
certamento della verità regga lo stress
emotivo della vita processuale».

Felicitazioni sono giunte a Vendola dal
mondo politico. «Avere fiducia nella giu-
stizia a volte non è facile, ma costituisce
una delle principali virtù di un uomo delle
istituzioni», ha detto Michele Emiliano
candidato alla presidenza della Regione
Puglia per il centrosinistra. «Gioisco per
la conferma della sentenza di piena as-
soluzione, come possono gioire tutti co-
loro che credono nella giustizia e nella
verità e coloro che hanno conosciuto Ni-
chi Vendola, la sua storia, il suo passato, il
suo impegno irreprensibile», ha commen-
tato il senatore Dario Stefàno (Sel).
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UE COL FIATO SOSPESO
TV RUSSA: SOLDATI SI ARRENDONO

DIPLOMAZIA AL LAVORO
Merkel, Putin e Poroshenko hanno concordato
al telefono «passi concreti» per l’invio di
osservatori Osce dove si combatte ancora

IL GOVERNO DI KIEV
L’escalation «minaccia non solo l’integrità
territoriale e la sovranità dell’Ucraina ma anche
la sicurezza in Europa e in tutto il mondo»

Tregua violata nell’Est dell’Ucraina
La città di Debaltesvo è sotto il controllo dei filorussi. Rinviato il ritiro delle armi pesanti

oltre l’80% della città, compresa
la stazione ferroviaria e quella
di polizia, e che centinaia dei
circa 5.000 soldati ucraini si so-
no già arresi, mentre una no-
vantina è stata uccisa nelle ul-
time 24 ore (Kiev ne ammette
solo 5). Militari governativi de-
nunciano la mancanza di rifor-
nimenti di viveri e munizioni e
ritengono che si potrebbe cam-
biare la situazione solo con l’uso
di brigate meccanizzate. Ma De-
baltsevo, nonostante le smenti-
te di Kiev, è di fatto accerchiata e
la tv russa ha mostrato la resa
dei soldati ucraini.

Nei giorni scorsi Zakharcen-
ko aveva avvisato che le milizie
non avrebbero rispettato il ces-
sate il fuoco a Debaltsevo perché
«gli accordi di Minsk-2 non di-

cono una parola» al riguardo.
Nella città, secondo Amnesty
International, sono rimasti in-
trappolati circa 7.000 dei 25 mila
abitanti. La capitolazione di De-
baltsevo sarebbe una sconfitta
umiliante, e politicamente ri-
schiosa, per il presidente ucrai-
no Petro Poroshenko, che ieri
ha telefonato alla cancelliera te-
desca, Angela Merkel, e al pre-
sidente francese, Fr ancois
H o l l a n d e, e ha lanciato l’enne -
simo appello alla comunità in-
ternazionale contro l’azione dei
ribelli. L’escalation del conflitto
nell’est ucraino, «minaccia non
solo l’integrità territoriale e la
sovranità dell’Ucraina ma an-
che la sicurezza in Europa e in
tutto il mondo», ha ammonito il
suo portavoce Valeri Chaliy.

STRAUSS -KAHN Ex direttore Fmi

l PA R I G I . È il giorno del ri-
scatto per Dominique
Str auss-Kahn, l’ex direttore del
Fondo Monetario Internazionale,
a processo a Lille insieme ad altri
13 imputati per i festini a luci rosse
legati al giro di squillo dell’Hotel
C a rl t o n .

Nella terza settimana di proces-
so, ieri pomeriggio, il procuratore
di Lille Frèdèric Fèvre ha chiesto
il suo «proscioglimento puro e
semplice». Per lui, infatti, «nè la
documentazione nè l’udienza»
provano il reato di sfruttamento
aggravato della prostituzione, per
il quale Dsk era finito alla sbarra.
Per Fèvre «compito del tribunale è
condannare sulla base di prove e
non sulla base di intime convin-
zioni». «Non c’è assolutamente
nulla in questo dossier, erano tre
anni e mezzo che lo sapevo. Ma
avete letto i verbali delle audizio-
ni? Sono osceni, osceni...», ha com-
mentato lui, che ha ascoltato le
parole di Fèvre con grande calma,
a braccia conserte. Che per Dsk
fosse arrivato il momento della
svolta, lo si era cominciato a ca-
pire lunedì scorso, quando le
ex-prostitute costituitesi parte ci-
vile si sono ritirate dal processo. Il
castello è crollato sul suo punto
più debole: la mancanza di prove
che l’imputato fosse a conoscenza
che le escort «offerte» da impren-
ditori, avvocati e politici interes-
sati alla sua amicizia fossero «a
pag amento».

.

.

UCRAINA
Soldati
governativi
ucraini
siedono sul
tetto del loro
blindato
mentre
lasciano la
città di
Artemivsk

Contro l’epatite C
arriva nuovo farmaco
guarigioni al 90%
Lorenzin: sarà gratuito

l ROMA. Quattro sono quelli
già approvati e altri tre sono in
arrivo, tutti garantiscono la gua-
rigione nella quasi totalità dei ca-
si. È la «carica» dei nuovi farmaci
contro l’Epatite C: dopo il Sofo-
sbuvir, il primo di nuova gene-
razione arrivato in Italia, entro la
settimana sarà disponibile anche
una seconda molecola innovati-
va, con la garanzia che questi me-
dicinali salvavita per migliaia di
malati saranno gratuiti.

Proprio per garantire le cure,
un fondo da un miliardo di euro è
già stato previsto e il ministero
della Salute ha nei giorni scorsi
inviato i carabinieri Nas nelle Re-
gioni per verificare lo stato di
erogazione dei farmaci a fronte
dei ritardi denunciati. Ora, le as-
sociazioni dei malati annunciano
che le Regioni che non garanti-
ranno i nuovi medicinali verran-
no segnalate all’autorità giudi-
ziaria. L’attesa dei pazienti è dun-
que grande, ed è di ieri l’annun -
cio dell’arrivo a giorni della se-
conda molecola d’ava n g u a rd i a ,
simeprevir, è stato dato nella sede
dell’azienda italiana produttrice,
la Janssen Italia a Latina, duran-
te un evento cui hanno parteci-
pato il ministro della Salute, Bea -
trice Lorenzin, il direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del
farmaco (Aifa), Luca Pani, oltre
al presidente di Farmindustria e
presidente Janssen Massimo
Scaccabaro zzi e il governatore
del Lazio Nicola Zingaretti. E
con il farmaco - che sarà prodotto
in Italia per il mondo intero -
arriveranno anche nuova occu-
pazione e investimenti: 80 milio-
ni di euro dal 2016 al 2021. Ma
soprattutto, si apre una nuova
Era per migliaia di malati: in
combinazione con il sofosbuvir,
quella in arrivo è la prima terapia
combinata orale, senza interfero-
ne, che ha dimostrato una per-
centuale di guarigione dal virus
nel 90% dei casi. La Lorenzin:
«Oggi nel mondo della farmaceu-
tica è come passare dall’Era della
radio a quella di internet; quindi
è necessario ripensare i modelli
di sostenibilità economica».

Per il giro di «squillo»
Strauss-Kahn la spunta
Il pm ne ha chiesto
il proscioglimento

l MOSCA. Tregua sempre
più fragile nell’est ucraino, do-
ve le parti non hanno rispettato
ieri il previsto inizio delle ope-
razioni di ritiro delle armi pe-
santi e i ribelli filorussi hanno
lanciato il primo attacco dentro
la cittadina di Debaltesvo, stra-
tegico snodo ferroviario. Qui si
continua a combattere furiosa-
mente sotto la neve «per ogni
quartiere, per ogni strada», co-
me riferiscono entrambi i fron-
ti, aumentando la preoccupa-
zione di Ue ed Usa.

Il leader dell’a u t o p ro cl a m at a
repubblica di Donetsk, Ale -
ksandr Zakharcenko, ha pre-
so parte personalmente ai ra-
strellamenti ed è rimasto lieve-
mente ferito. I separatisti so-
stengono di controllare ormai

SANITÀ PA R I G I

AT T UA L I T À



Mercoledì 18 febbraio 2015 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470430
Barletta: 0883/341011

Foggia: 0881/779911
Brindisi: 0831/223111

Taranto: 099/4580211
Matera: 0835/251311

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 260,00; sem. Euro 140,00; trim. Euro 80,00. Compresi i festivi: ann. Euro 290,00; sem. Euro 160,00;
trim. Euro 90,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 55,00; sem Euro 30,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,40. Tel 080/5470213

Redazione: galleria Mazzini, 29 - Tel. 0832/463911 - Fax: 080/5502330 - Email: redazione.lecce@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Lecce: galleria Mazzini, 29 - Tel. 080/5485393 - Fax: 0832/458531
Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: 800.659.659 - www.gazzettaffari.com

LECCE COSTRETTO DA DUE GIOVANI A SALIRE IN MACCHINA E PORTATO IN UNA ZONA APPARTATA ALLE SPALLE DELLO STADIO

Negoziante sequestrato
e picchiato a sangue
Soccorso da alcuni automobilisti, è stato portato in ospedale

IL PROCURATORE CHIEDE AL GIP UNA PROROGA DI INDAGINI

Ex Apisem
sotto inchiesta
il sindaco

La vittima ha detto alla polizia
di non conoscere i suoi aggressori

Si sospettano motivi personali
forse un debito non pagato

Finisce nei guai
anche il dirigente

dell’ufficio Ambiente
di Palazzo Carafa

l Avviso di proroga delle in-
dagini preliminari per il sindaco
Paolo Perrone e per il dirigente
del settore ambiente Fernando
Bonocuore. L’inchiesta è scatu-
rita dal processo sull’ex Apisem.

CAPPELLO A PAGINA V >>

IL FORUM AMBIENTE E SALUTE CONTRO L’UTILIZZO MASSICCIO DI PESTICIDI

«Xylella, che sia
lotta sostenibile»

Sì alla guerra al batterio de-
gli ulivi, ma che questo non
comporti la contaminazione
dell’ambiente nel Salento. È
quanto è emerso dalla riunio-
ne di ambientalisti e associa-
zioni di ieri sera nella mani-

fatture «Knos». Preoccupa-
zioni sono emerse per i ter-
reni, per la falda acquifera e
per l’intero habitat dell’u o-
mo.

INCONTRO A ROMA

Secondo
round
sul destino
del gasdotto

SECLÌ A PAGINA III >>

CAMPI
Duplice omicidio
le verità del testimone

SERVIZIO A PAGINA X >>

ALLARME ISIS
Controlli sulle Sim
dei cinque siriani

SERVIZIO A PAGINA XII >>

AGRARIA, I CONFLITTI DI INTERESSE
NON BLOCCHINO IL PROGETTO

di TOMMASO BORGIA*

NARDÒ LA COORDINATRICE SI RIVOLGE AI SINDACI E AL MINISTERO

Troppi certificati medici
uffici giudiziari paralizzati

Nardò: l’ufficio del giudice di pace

l L’ufficio del giudice di pa-
ce subisce gravi rallentamenti
anche a causa dei troppi cer-
tificati medici presentati dagli
impiegati. A lamentarsene è
la coordinatrice Veneranda
Cerfeda che si rivolge al sin-
daco ed al Ministero della
Giustizia documentando una
serie di problemi legati all’im -
possibilità di affrontare i flus-
si correnti e di smaltire gli
ar retrati.

SERVIZIO A PAGINA IX >>

LEGA PRO UNA MEDIA DI 2,16 PUNTI A PARTITA NEL RITORNO

Lecce, cambio di passo
nonostante la bufera

EUFORIA Gioia dopo il gol con la Paganese [foto Abbondanza Scuro]

BARBANO A PAGINA XIV >>

BACCA A PAGINA II >>

l Lo hanno costretto a salire in auto
per poi portarlo in una zona poco fre-
quentata, alle spalle dello stadio. Qui lo
hanno picchiato a sangue. Vittima un
commerciante leccese di 44 anni. L’uo -
mo, a terra sanguinante, è stato soc-
corso da alcuni automobilisti di pas-

saggio e portato in ospedale. Alla polizia
ha detto di non conoscere i suoi ag-
gressori. Gli investigatori sospettano
che alla base dell’aggressione possano
esserci motivi personali, forse un debito
non pagato.

SERVIZIO A PAGINA VI >>

S
ull’istituzione di una sempre invocata Facoltà di Agraria
presso il nostro Ateneo, si ritorna a parlare a fasi alterne,
tanto che, accreditarsi una sorta di primogenitura, come
di recente si voleva far credere, è soltanto pura ipocrisia

o meglio non conoscenza reale dei fatti.
Perché l’idea di una facoltà di Agraria a Lecce parte da molto

lontano, ancor prima della conferenza di Ateneo del 1983, quasi
t re n t ’anni fa, sotto il rettorato del professor Donato Valli e poi
sempre riproposta negli anni successivi dal Consorzio uni-
versitario salentino, sotto la presidenza dei vari reggenti la
Provincia (Ferrante, De Benedetto, Costa, Urso) e soprattutto
sotto la spinta di docenti e delle varie forze sociali e sindacali del
ter ritorio.

CONTINUA A PAGINA VIII >>

LECCE
Estrae tutti i denti
per curare la cefalea
medico indagato

SERVIZIO A PAGINA IV >>

P R OV I N C I A
Società partecipate
«Un salvagente
per i dipendenti»

SERVIZIO A PAGINA VII >>

G A L AT I N A
Ritrovato a Roma
il giovane
scomparso

SERVIZIO A PAGINA X >>

CRIMINALITÀ
Rapinatori in azione
ieri sera
a Surbo e Magliano

SERVIZIO A PAGINA X >>
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SANITÀ
UN CASO PARADOSSALE

LA VICENDA
La vittima è un manovale di 42 anni
che si ritrova con una grave menomazione
estetica e l’impossibilità di masticare

L’E P I LO G O
Nonostate le estrazioni, il forte
dolore non cessa perché era causato
da una «cefalea a grappolo»

Gli estrae tutti i denti
per curargli il mal di testa
medico sotto inchiesta

PRESENTATO IERI, A PALAZZO CARAFA UN PROGETTO CHE PRENDERÀ IL VIA OGGI. SI PARTE DALLA MEDIA «ASCANIO GRANDE» PER PROSEGUIRE IN ALTRI SEI ISTITUTI

Studenti a lezione di sicurezza
Tra il 2011 e il 2012, nel Salento i morti per incidenti stradali sono raddoppiati

Accorpamento dei piccoli Comuni
stamattina un vertice in prefettura

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE SANZIONA UNA MANCATA TESTIMONIANZA

L’avvocatessa non si presenta
per lei un’ammenda di 300 euro

l Obiettivo dichiarato è sensibiliz-
zare i ragazzi in «età da motorino» sui
rischi che può riservare la strada. E
tentare di ridurre gli incidenti che, pur-
troppo, continuano a mietere vittime e
feriti. In provincia di Lecce, ad esempio,
tra il 2011 e il 2012, i morti per incidenti
sull’asfalto sono praticamente raddop-
piati: dai 38 del 2011 ai 76 del 2012. Ridotti
del 20 per cento, invece, i feriti, passati
dai 3.771 del 2011 ai 2.999 del 2012.

Per questo, a partire da questa mat-
tina e per la durata di due mesi, degli
esperti terranno in sette scuole leccesi
delle lezioni di educazione e sicurezza
stradale con l’ausilio di apposite s l i d e. Il
progetto in questione, chiamato «Traf-
ficsafethytrophy 2015», è stato presen-
tato ieri nella sala Giunta di Palazzo
Carafa. Un progetto, a costo zero per
l’Amministrazione comunale di Lecce,
rivolto alle terze classi di tutte le scuole
medie esistenti in città.

I punti salienti, su cui articola la
campagna di comunicazione sono ri-
conducibili a tre cosiddetti «moduli»:
segnaletica e Codice della strada; edu-
cazione stradale; sicurezza stradale. A
conclusione del ciclo di comunicazioni,
della durata complessiva di tre ore per
ogni singolo Istituto, ogni scuola pro-

durrà, entro il prossimo 30 aprile il
proprio «format» sul tema dell’educa -
zione e della sicurezza stradale. In pra-
tica, ogni scuola potrà proporre un ma-
nifesto sul tema. Una giuria di esperti
del settore, quindi, esaminerà i lavori
prodotti e decreterà l’Istituto vincitore

per l’anno 2015, il cui contributo di-
venterà protagonista della campagna
ufficiale di comunicazione sulla sicu-
rezza stradale per la città di Lecce.

Il primo appuntamento è fissato per
oggi, dalle 8.30 alle 12.30, nella scuola
media «Ascanio Grandi». Poi si pro-

seguirà con gli istituti Quinto Ennio,
Scipione Ammirato, Galateo, Dante Ali-
ghieri, Stomeo-Zimbalo e Marcelline.

«Questa Amministrazione è da sem-
pre attenta ai temi dell’educazione e
della sicurezza stradale - ha sottolineato
ieri l’assessore al Traffico e alla Mo-
bilità, Luca Pasqualini - Con questo
progetto intendiamo far aprire gli occhi
ai ragazzi affinché possano conoscere
tutte le regole del codice della strada».

A coordinare il progetto sarà l’in -
gegner Sergio Aversa, ex dirigente del
del Comune di Lecce, proprio nel settore
Mobilità, Traffico e Trasporti. «Dal ‘95
faccio parte di una Commissione per-
manente che ogni anno relaziona al
Parlamento sullo stato di incidentalità
stradale - ha spiegato Aversa - La si-
tuazione, purtroppo, continua ad essere
allarmante. Gli ultimi dati a livello na-
zionale, risalenti al 2013, parlano di qua-
si 4mila morti in un anno e di circa
180mila ricoveri in ospedale in seguito
ad incidenti stradali. Numeri da far
paura: è come se, ogni anno, scom-
parisse un intero paesino. L’Italia, pe-
raltro, non è riuscito a centrare l’obiet -
tivo, proposto a livello europeo, di ri-
durre dal 2001 al 2010 il tasso di in-
cidentalità del 50 per cento». [f.cas.]

le altre notizie
VERNOLE

SCUOLA PRIMARIA

Allattamento al seno
domani un confronto
n Domani sera, alle ore 18,

presso l’auditorium della
scuola primaria di Vernole,
in viale della Repubblica, si
discuterà dell’« a l l at t a m e n t o
al seno: informazioni, con-
fronto e sostegno tra mam-
me e ostetriche». L’appunta -
mento è organizzato dall’as -
sociazione «Rinascere al na-
turale onlus». Interverran-
no Rosaria Santoro, ostetri-
ca, esperta in nascite natu-
rali e parti fisiologici; Da-
niela Dovolich, peer coun-
sellar in allattamento ma-
terno. Si parlerà dei benefici
dell’allattamento per mam-
ma e bambino, delle possi-
bili difficoltà più comuni e
di come affrontarle, dei miti
da sfatare. L’obiettivo prin-
cipale dell’incontro è di of-
frire le corrette informazio-
ni sull’allattamento, oltre a
dare un sostegno nei casi di
difficoltà. Se infatti allattare
è un gesto naturale, è altresì
vero che è necessario impa-
rare poche regole che con-
sentono di ridurre eventuali
p ro bl e m at i ch e.

P R E F E T TO Giuliana Perrotta

LE ACCUSE
Il medico
dovrà
rispondere
di lesioni
colpose gravi

.

l Non si presenta in aula per essere
ascoltata in qualità di teste in un pro-
cesso per bancarotta e un’av vo c at e s s a
leccese viene multata con un’ammenda
di 300 euro. E’ stato il presidente della
prima sezione collegiale Gabriele Per-
na a sanzionare la toga “i n d i s c i p l i n at a ”
con il placet del pubblico ministero Car -
men Ruggiero. L’udienza si è tenuta il
13 febbraio scorso nell’ambito del pro-
cesso in cui è imputato l’i m p re n d i t o re
Rocco Antonio Chetta. Era previsto
l’ascolto di un teste dell’avvocato Gio -
vanni Battista Marco, di un testimone
citato dal pubblico ministero oltre
all’avvocatessa in veste di curatrice fal-
limentare. La professionista era stata
diffidata a comparire dinanzi al giudice
perché nella precedente udienza non
era stata ascoltata. Ed in quanto teste

della parte civile ai fini processuali era
necessario prima concludere con
l’ascolto dei testimoni del pubblico mi-
nistero. L’inatteso “colpo di scena” è
arrivato quando il giudice Perna ha
dato disposizioni ad un cancelliere di
convocare telefonicamente l’avvocates -
sa. La professionista ha però comuni-
cato di avere un impedimento per mo-
tivi di lavoro. Si trovava a Nardò e non si
sarebbe quindi presentata in aula. Il
Presidente ha così deciso di comminare
alla toga leccese 300 euro di ammenda
che diventerà esecutiva quando verrà
emessa la sentenza. L’avvocatessa, però,
potrà chiarire la propria condotta nel
corso della prossima udienza fissata per
il 22 maggio. Se il giudice dovesse ri-
tenere valide le giustificazioni provve-
derà ad annullare la sanzione elevata.

l Convocata per questa mattina in
prefettura, alle ore 10, la riunione della
Conferenza provinciale permanente, se-
zione enti locali, alla quale sono stati
invitati un delegato dell’Anci Puglia ed
i sindaci dei quaranta comuni del Sa-
lento con popolazione inferiore ai 5mila
abitanti che, in attuazione ai recenti
interventi normativi diretti a ridurre la
spesa pubblica e garantire il coordi-
namento centrale degli interventi fi-
nanziari, sono destinati a scomparire e
lasciare il posto alle 14 Unioni dei co-
muni.

Le Unioni riguarderanno fusioni di
non tre comuni e con una popolazione
di almeno 10mila abitanti. L’incontro è
stato voluto dal prefetto Giuliana Per-
rotta «in considerazione della parti-
colare difficoltà riscontrata dalle am-

ministrazioni per l’attuazione del com-
plessivo disegno legislativo, affrontato
anche in sede di conferenza Stato-città
ed autonomie locali del 22 gennaio scor-
so».

Peraltro, il prefetto Perrotta, nello
scorso gennaio, si è già attivata presso le
40 amministrazioni locali interessate
«perchè procedano alla stipula di un
atto associativo, mediante il quale una
struttura amministrativa unica dovrà
svolgere le funzioni previste e porre in
essere attività di cui gli enti conservano
la titolarità».

Tra l’altro, le 14 costituende Unioni
intercomunali dovranno gestire il bi-
lancio, garantire ai cittadini delle nuove
comunità tutti i servizi di cui neces-
sitano, organizzarsi in un solo Coman-
do di vigili urbani.

La presentazione del progetto da parte di Luca Pasqualini e Sergio Aversa

l Per una “cefalea a grappolo cro-
nico” gli vengono estratti in brevissimo
tempo tutti i denti e ora un manovale
42enne di Surbo si ritrova senza la pos-
sibilità di masticare e alimentarsi ade-
guatamente e con un gravissimo danno
estetico. Per queste presunte negligenze,
un odontoiatra leccese è stato iscritto sul
registro degli indagati con l’accusa di
lesioni colpose gravi. Nella giornata di
ieri dinanzi al gip Vincenzo Brancato
si è celebrato l’incidente probatorio con
l’ascolto dell’odontoiatra dell’Universi -

tà di Bari Massimo Corsalini che do-
veva accertare se il trattamento prati-
cato dall’odontoiatra sul paziente con
l’estrazione di 27 denti fosse adeguato
alla patologia. Gli esiti della perizia di-
sposta dal giudice non hanno sciolto i
dubbi sulle eventuali responsabilità del
m e d i c o.

Ora il gip ritrasmetterà gli atti al pm
Elsa Valeria Mignone e poi il magi-
strato dovrà decidere se esercitare l’azio -
ne penale in relazione proprio all’inci -
dente probatorio. L’indagine venne mes-

sa in moto con una denuncia presentata
dal 42enne assistito dall’avvocato Ales -
sandro Stomeo. L’uomo, nell’agosto di
tre anni fa, accusa un fortissimo dolore e
si rivolge ad un odontoiatra convenzio-
nato con l’Asl e con studio a Lecce per
una consulenza. Il medico, secondo il
querelante, decide di estrargli tre denti
convinto che il dolore dipendesse dallo
stato di deterioramento degli stessi. A
distanza di pochi giorni dall’i n t e r ve n t o,
i dolori non lasciano tregua all’uomo
costretto a stare al buio, in assenza totale

di rumore, completamente fermo. Solo
in quelle particolari condizioni il dolore
si attenua. Vengono estratti altri due
denti. Da quel momento incomincerà un
autentico calvario. Il manovale viene an-
che operato per problemi di respirazione
ma i dolori alla testa continuano a tor-
mentare l’uomo specialmente nelle ore
notturne. Il 42enne ritorna dall’odon -
toiatra. Il medico opta per una scelta
drastica con l’estrazione di tutti i denti
ritenendo in tal modo di risolvere de-
finitivamente il problema. Dopo circa un

anno dal primo intervento il manovale si
ritrova in una condizione di completa
edentulia e con cefalee che continuano a
tormentarlo. Solo a seguito di un doppio
ricovero al malcapitato viene diagnosti-
cata una “cefalea a grappolo cronica”
che rappresenterebbe la vera causa dei
lancinanti e ormai cronici dolori. A dire
del manovale l’odontoiatra non avrebbe
appurato l’esatta patologia senza dispor-
re gli opportuni accertamenti. Il medico
è difeso dagli ’avvocati Luigi e Rober to
Re l l a . [f.oli.]
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LA PROPOSTA: GIÀ RACCOLTE 200 FIRME

LA NOMINADEL PRIMARIO

Assoluzione definitiva
per Vendola e Cosentino

L’INTERVISTA

Guerritore: in scena
per svegliare i pigri

GIOFFREDI alle pagg. 2 e 3

Società in vendita: prende consistenza anche la pista Morabito, coinvolto il casaranese Fattizzo

ANCORA e DE GIORGI
alle pagg. 10 e 11

L’INTERVISTA

A pag. 16

Cristian Benvenuto, sua l’idea

L’ECONOMIA

Partite Iva, è ripresa
con un +9% nel 2014

FASIELLO a pag. 6

A pag. 9

Diversi i potenziali acquirenti
per la società giallorossa dopo
l’annuncio dei Tesoro di voler
passare la mano alla fine della
stagione. Nelle ultime ore due
novità: Marcello Barone e Gio-
vanni Ingrosso. Il primo ha por-
tato il Gallipoli in serie D ed è
titolare di uno dei più grossi ca-
seifici del Salento. Il secondo è
un importante industriale delle
carni. Intanto sembra sempre
più percorribile la pista che
porta all'agente Fifa Vincen-
zo Morabito accanto a cui
ora spunta un altro interme-
diario, Ludovic Fattizzo. Ma
la verà novità sarebbe un’al-
tra: in campo ci sarebbe an-
che uno sceicco.

Continua a pag. 8

Trascinato in auto, portato nel
piazzale dello Stadio, picchiato
selvaggiamente e lasciato lì solo
al buio e nel completo isolamen-
to. Terrore l’altra sera per un
commerciante di piazza Ludovico
Ariosto, di 41 anni. A pestarlo sa-
rebbero stati due giovani per un
debito di gioco di 200 euro. Que-
sto, almeno, il movente indicato
ai poliziotti delle Volanti e della
Squadra Mobile. Una somma per
la quale sarebbe stato anche mi-
nacciato di ritorsioni più gravi, co-
me l’incendio del negozio.

L’ANALISI

RIFLESSIONI

Petizione tra i musulmani
per un consolato del Pakistan

Tap, si torna a Roma
dopo lo scontro
sui siti alternativi

I due imprenditori, separati, cercano soci per l’acquisto del club

Schittulli: «Basta liti
tra Silvio e Raffaele
o rinuncio a correre»

A pag. 3

LAMIOPIA
DELL’ITALIA
CON LIBIA
ED EGITTO

IL DELITTO
PERFETTO
DEL “CLASSICO”

Continua a pag. 8
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Si riunisce ancora una volta oggi a Ro-
ma il tavolo convocato presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri con l’o-
biettivo di trovare l’intesa sul gasdotto
Tap. La Regione Puglia è contraria al-
l’approdo a San Foca. A Melendugno,
però, tutto è pronto per la ripresa dei
sondaggi lungo il tracciato a terra.

Ciclone
Berlusconi:
Fi azzerata

PASTORe a pag. 19

Lecce, ecco Barone e Ingrosso
LA RESA DEI CONTI CON FITTO

Colpo in chiesa
una teca ripulita
di ori e offerte

Sequestrato e picchiato per un debito
di Oscar GIANNINO

Per capire come mai la
Francia si sia fatta im-
mediatamente portavo-

ce della richiesta dell'Egitto
di una riunione straordinaria
del Consiglio di sicurezza
dell'Onu dedicata al precipi-
tare della crisi libica, è utile
riflettere su un piccolo - si
fa per dire - particolare. Po-
chi giorni fa, il presidente
Hollande e il suo collega
egiziano, il generale Al Sisi
alla testa del regime che ha
liquidato il presidente Morsi
e il governo dei Fratelli Mu-
sulmani per tornare a una
versione aggiornata del mu-
barakismo, hanno annuncia-
to insieme che il Cairo ac-
quisterà 24 caccia-bombar-
dieri Rafale, una fregata di
tipo Freem, e una panoplia
di missili terra-aria e
aria-aria prodotti da Mbda.
Per la bellezza di 5 miliardi
di euro.

Ora è vero che l'Italia
non produce propri caccia
avanzati di quarta generazio-
ne come il Rafale, ma le fre-
gate Freem - che sono un
progetto comune - le costru-
iamo anche noi eccome, e
Finmeccanica è a propria
volta azionista di Mbda.

SI RIUNISCE IL TAVOLO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PER UN’INTESA CON LA REGIONE

Lecce potrebbe presto diventare
sede della rappresentanza conso-
lare diplomatica onoraria del
Pakistan. Al progetto sta lavo-
rando Cristian Benvenuto, presi-
dente nazionale dell’Associazio-
ne nazionale Italia Pakistan, sa-
lentino di Trepuzzi sposato con
una donna pakistana. Dotare
Lecce di una rappresentanza
consolare significherebbe aiuta-
re i pakistani presenti sul territo-
rio con le pratiche burocratiche.
C’è già una petizione con 200
firme raccolte tra i cittadini del-
la comunità pakistana a Lecce.

Amoruso si dimette
Oggi Vitali commissario

Furto sacrilego a Lizzanello: rubati
nella notte tra lunedì e martedì tutti
gli ori “ex voto” riposti nella teca di
San Lorenzo, il protettore del paese,
dalla chiesa dell’Addolorata.

Disavventura per un commerciante di piazza Ludovico Ariosto. Le botte davanti allo stadio

di Giorgio ISRAEL

Ècon malcelata soddisfa-
zione che diversi organi

d’informazione hanno salu-
tato la caduta di iscrizioni
al Liceo classico. Ci augu-
riamo che il futuro dia loro
torto e che il “De profun-
dis” sia prematuro, ma è
inutile negare che la caduta
c’è e la gioia che suscita in
taluni è quanto di più irre-
sponsabile si possa immagi-
nare.

IL RAID A LIZZANELLO

Sempre più guerra aperta tra Berlusco-
ni e Fitto: ieri si è dimesso il coordina-
tore regionale di Forza Italia France-
sco Amoruso, al suo posto oggi sarà
nominato come commissario Luigi Vi-
tali. Fedelissimo dell’ex premier, Vita-
li adesso si occuperà in prima persona
e insieme con Berlusconi delle liste
per le regionali. Non solo: il commissa-
riamento del partito spazzerà via an-
che i vertici provinciali di Forza Italia,
in larghissima parte vicini a Fitto.

Luigi Vitali

www.moncafe.it

international breakrnationaeint
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ATTUALITA'

I numeri
In Puglia 1 studente su 5
cioè più del 19% sul totale
ha scelto il Professionale

Vola il liceo scientifico

Turismo

Puglia valorizzata
nel circuito d’eccellenza

d Iscrizioni a scuola: il Liceo
fa boom. Dai primissimi dati
emersi dalle elaborazioni sulle
iscrizioni on line chiuse dome-
nica scorsa, che hanno raccolto
480.413 richieste, il 51,9% dei
ragazzi che si sono iscritti ad
una prima classe di scuola supe-
riore per l’anno scolastico
2015/2016 ha scelto un indiriz-
zo liceale. Uno su tre, il
30,5%, ha optato per l’istruzio-
ne tecnica, il 17,6% per gli isti-
tuti professionali. In queste ore,
le scuole stanno verificando le
domande lasciate in sospeso
dalle famiglie e stanno accettan-
do o smistando quelle inoltrate.
Le scuole paritarie, che non
hanno aderito al sistema delle
iscrizioni on line, stanno, inol-
tre, procedendo all’inserimento
delle domande presentate pres-
so le segreterie. Da una prima
analisi condotta dal Ministero
dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca le iscrizioni ai
Licei sono ancora una volta in
aumento: li sceglie il 51,9%
dei neo iscritti, erano il 49,8%
nel 2014 e il 48,9% nel 2013.
Il Classico resta stabile rispetto
allo scorso anno con il 6% del-
le preferenze. Lo Scientifico,
con i suoi tre indirizzi, racco-
glie il 23,7% delle iscrizioni ed
è in crescita: erano il 22,7% un
anno fa.

Un andamento che potrebbe
essere condizionato dalla crisi
economica che nel nostro Pae-
se ha fatto sparire migliaia di

posti di lavoro nella piccola e
media impresa e che ha spinto
le famiglie a prolungare il per-
corso di studi dei figli nella spe-
ranza di ottenere, grazie a un ti-
tolo di studio più alto, come la
laurea, un lavoro migliore. Una
ipotesi confermata dal fatto che
al Sud, dove la disoccupazione
giovanile è alle stelle, i licei
hanno ottenuto il favore di qua-
si 53 iscritti in prima su cento.

Guardando nel dettaglio, la
sezione tradizionale dello Scien-
tifico è stata scelta dal 15,4%
delle ‘matricole’, ed è dunque
in calo rispetto al 15,6% del
2014. Mentre salgono le Scien-
ze applicate (6,9% di iscritti
contro il 6,3% di un anno fa) e
l’indirizzo Sportivo (1,4% que-
st’anno, 0,8% nel 2014). Trend
positivo anche per le Scienze

Umane: 7,4% di iscritti, erano
il 7% nel 2014. È in crescita
l’appeal sia dell’opzione tradi-
zionale che dell’indirizzo Eco-
nomico Sociale. I Licei Coreuti-
ci e i Musicali raccolgono ri-
spettivamente lo 0,1% delle
iscrizioni e lo 0,7%. Stabile, in-
vece, l’artistico con il 4% delle
iscrizioni (erano il 4,1%).

In calo, ma di pochissimo,
la percentuale sul piazzamento
per gli Istituti Tecnici, che rac-
colgono il 30,5% delle preferen-
ze, mentre un anno fa erano al
30,8%. Il settore Economico
scende (11,9% di iscritti, erano
il 12,4% un anno fa), mentre
quello Tecnologico registra un
incremento (18,6% di iscritti,
erano il 18,4%).

Scendono le iscrizioni ai
professionali con il 17,6% delle

preferenze contro il 19,4%. Ha
scelto un percorso di Istruzione
e Formazione Professionale (Ie-
FP) presso l’istituto professiona-
le il 4,6% dei neo iscritti, sia in
modalità integrativa che com-
plementare. li istituti professio-
nali sembra che stiano attraver-
sando un periodo di calo dell'
appeal. La colpa è da ricercate
nella riforma Gelmini, che li ha
snaturati, tagliando drasticamen-
te le ore di lezione delle disci-
pline specifiche di ogni singolo
indirizzo.In Puglia, però, que-
sto dato è decisamente in con-
trotendenza, considerato che a
scegliere questo percorso di stu-
dio è stato un ragazzo su cin-
que, oltre al 19% per dirlo in
termini di percentuale.

Sono 1.514.995 le domande
di iscrizione on line alle classi
prime di scuola primaria e se-
condaria di primo e secondo
grado inviate dalle famiglie:
1.483.104 le domande inviate
alle scuole statali, 9.885 quelle
inviate alle paritarie. Le iscri-
zioni on line hanno registrato il
gradimento degli utenti con
una crescita rispetto al 2014
(+6,3%) di quanti le considera-
no “molto” utili in termini di ri-
sparmio di tempo.

ALLA CAMERA

d Cambio di guardia al vertice
dell’Agenzia regionale sanitaria
(Ares) della Puglia dove il diret-
tore uscente, Francesco Bux, an-
dando in pensione ha lasciato il
posto a Ettore Attolini, il diret-
tore di area più anziano ed ex
assessore regionale alla Sanità.
Un’uscita col botto, quella di
Bux, con tanto di annuncio di
risparmi sulla spesa farmaceuti-
ca ospedaliera e pagamenti en-
tro 30 giorni per i
fornitori. Musica
per le orecchie, quin-
di, per gli imprendi-
tori del settore, quel-
la che è andata in
scena ieri mattina
durante l’incontro
con i giornalisti che
ha segnato il conge-
do di Bux da Ares
Puglia. A fronte di
una spesa di circa 
140 milioni di euro
che coprono i farma-
ci del prontuario
ospedaliero territoriale (Pht),
l’ormai ex direttore di Ares Pu-
glia ha ribadito che saranno le
somme saranno liquidate in me-
no di 30 giorni. E non solo. È
stato previsto un risparmio pari
a 65 milioni di euro, sulla spe-
sa impegnata per i farmaci ad
alto costo e per quelli destinati
a curare le cronicità.

E ancora. Ares ha ottenuto
uno sconto di un milione e
200mila euro sugli interessi di
mora che l’Ente deve pagare
alle società di factoring che ge-
stiscono i crediti. «Il pagamen-
to dei fornitori sarà più rapido
grazie a un software – ha spie-
gato Bux – che consente ai for-
nitori di caricare le bolle di con-
segna dei farmaci. Da quei do-
cumenti contabili potremo veri-
ficare: ordine, bolla, fattura e

quindi pagare».
Ma come si potrà risparmia-

re sui farmaci ad alto costo e
per cronici? «Il meccanismo si
chiama Distribuzione per conto
(Dpc) – ha svelato Bux – di far-
maci autorizzati dall’Aifa
(Agenzia italiana per il farma-
co), che la Regione acquista di-
rettamente e stocca nei depositi
dei rivenditori intermedi. Sono
poi le farmacie a richiederli.

Avremmo dovuto
spendere 220 milio-
ni, ma con questo si-
stema ne abbiamo
spesi circa 140».
Bux ha fatto una
semplice considera-
zione: «In Puglia è
aumentato il numero
degli anziani che
ha superato gli 85
anni. Siamo passati
dai 64mila del 2004
ai 108mila del
2014». Mentre buo-
ne nuove si registra-

no sul fronte delle malattie ra-
re: da quanto è stato istituito il
relativo registro è stato rilevato
che sono in netta diminuzione.
Questo significa, tra le altre, ri-
sparmio sulla spesa di farmaci.
Nel 2007 erano oltre 50mila i
pazienti affetti da malattie rare,
attualmente sono 13mila. Ma il
quadro disegnato da Bux non
convince l’opposizione e Luigi
Mazzei, consigliere regionale di
Forza Italia, affonda: «Quei
138 milioni di euro in più, ri-
spetto ai limiti dei tetti, denota-
no un sistema allo sbando, do-
ve manca qualsiasi programma-
zione ed organizzazione sanita-
ria. Basterebbe, infatti, un mini-
mo di accortezza nella gestione
delle risorse pubbliche per evita-
re di prelevare le tasse più alte
d’Italia dalle tasche dei cittadi-
ni». M.Mon.

Vini

I rosati del Salento
conquistano Venezia

IN FIERASANITÀ

d Due giorni ricchi di incontri
e seminari, con giornalisti, co-
municatori, esperti di marke-
ting, docenti universitari e spe-
cialisti dei social. Venerdì 20
e sabato 21, nel padiglione del-
la Fiera del Levante, a Bari,
appuntamento con il 1˚ Festi-
val della Comunicazione e del-
l’Informazione in Puglia, orga-
nizzato dal Consiglio Regiona-
le e dal Corecom.

Il Festival - promosso in
partnership con l’Ordine dei
Giornalisti e l’Associazione
della Stampa di Puglia,
l’Università degli Studi Aldo
Moro di Bari e la Fiera del Le-
vante - cercherà di sciogliere
dubbi, mettendo a confronto
operatori e pubblico, e, soprat-
tutto offrire nuove prospettive.
Agli incontri e ai seminari si
affiancheranno laboratori didat-
tici e momenti dedicati alla
formazione, desk espositivi e
speciali RoadShow dove azien-
de editoriali, agenzie di comu-
nicazione e uffici stampa illu-
streranno le loro attività e met-
teranno a confronto le specifi-
che esperienze. All’interno dei
vari momenti saranno illustra-
te le best practices della comu-
nicazione d’impresa e del ruo-
lo che riveste l’informazione
nella “fabbrica della notizia”,

che passando dal web spesso
diventa terreno minato per gli
stessi operatori.

Si parte dopodomani con i
responsabili delle principali te-
state giornalistiche regionali:
da Claudio Scamardella, diret-
tore di Nuovo Quotidiano di
Puglia, a Maddalena Tulanti,
vice direttora del Corriere del
Mezzogiorno, da Giuseppe De
Tomaso, direttore de La Gaz-
zetta del Mezzogiorno, a Stefa-
no Costantini, responsabile di
Repubblica Bari, e Dionisio
Ciccarese, direttore di Epolis
Bari e Gazzetta dell’Econo-
mia. Tra i tanti ospiti di que-
sta prima tappa del festival, an-
che Toni Capuozzo del Tg5,
che sabato alle 16,30 parlerà
di Tele/Visioni con Attilio Ro-
mita, caporedattore Rai, ed En-
zo Magistà, direttore di Tele-
norba.

Il Festival della Comunica-
zione e dell’Informazione for-
nirà le basi per riorganizzare,
suggerire le linee guida e dare
concretezza alle esigenze di
privati e di enti pubblici, con
la finalità di illustrare l’impor-
tanza di una buona comunica-
zione come servizio essenziale
rivolto ai cittadini, considerati
non solo come “clienti” ma so-
prattutto come “attori” dei pro-
cessi di comunicazione.

SCUOLA Trivelle, Galletti rassicura

Imu e Tasi, “evaso” il 25,5%

d Castel di Salve, Tormare-
sca, Leone De Castris, Due
Palme, Conti Zecca, Apollo-
nio, Menhir, Azienda Mona-
ci, Vini Marulli, San Donaci:
i rosati del Salento conquista-
no Venezia e innaffiano i fe-
steggiamenti per il Carnevale
in piazza San Marco. Al Car-
nevale, infatti, i rosé hanno
soppiantato bollicine, stranie-
re e nostrane, e goduto di un
"posto in prima fila".

Oltre alle etichette citate,
fra le più note del Tacco d'Ita-
lia, anche Teanum, Casal Tri-
nità, Vini Manduria, Cuturi e
Trullo di Pezza, Alberto Lon-
go, Polvanera, Spagnoletti
Zeuli, Pietraventosa, Carvi-
nea, San Pancrazio, Altemu-
ra, Michele Calò e figli.

Giornalismo e web:
a Bari il primo festival

Il ministero dell’Istruzione ha diffuso i primi dati

d «La legislazione che ha l'Italia sulle trivellazioni è tra
le più rigorose in Europa». Così ha detto il ministro del-
l’Ambiente, Gian Luca Galletti. «Io applicherò, e lo stia-
mo facendo, con inflessibilità quella normativa» ha rassi-
curato il ministro, sottolineando come la legge preveda
«tutta una serie di procedure molto tutelanti».

d All'erario mancano all'appello 4,271 miliardi di gettito
Imu e Tasi. Significa che, ogni 100 euro dovuti al fisco, oltre
22 vengono evasi secondo la stima dell'Agenzia delle Entrate
e del Tesoro. Il tax gap Imu-Tasi è del 22,60% in Italia nel
2014 ma presenta forti differenze tra le Regioni: si va dal
9,9% della Val D'Aosta al 33,83% della Calabria. In Puglia
è del 25,56%.

d Non ci sarà la tanto attesa
stabilizzazione, per ora. Ma per
i precari della Regione con con-
tratti a tempo determinato pari
o superiori a 36 mesi arriva
quantomeno la proroga, in atte-
sa della stabilizzazione decisa
con legge dalla Regione e stop-
pata dalla Legge di Stabilità per
il 2015 e il 2016. È quanto spie-
ga l’emendamento al decreto
Milleproroghe presentato dal de-
putato Rocco Palese (Fi) appro-
vato a maggioranza in Commis-
sione Bilancio. L’emendamento
copre i precari della Regione,
ma non quelli delle società par-
tecipate e degli enti controllati.

C’è l’emendamento
salva-precari

Spesa farmaceutica:
risparmiati 65 milioni

d La Puglia sempre più una
destinazione per il Mice. Pre-
sentati in Bit ai buyer interna-
zionali i club di prodotto pu-
gliesi del Business & Incenti-
ve. La Puglia valorizza l’offer-
ta del suo sistema congressua-
le all’interno del progetto di
eccellenza Mice in Italia.

La Bit è stata la prima oc-
casione per presentare ad un
folto gruppo di buyer interna-
zionali i club di prodotto che
sono nati nel settore del turi-
smo business & incentive e
sono stati selezionati dalla Re-
gione Puglia a seguito di un
avviso pubblico per manifesta-
zione di interesse. I Club so-
no: Bari Convention Bureau,
Puglia Imperiale Mice, Apu-
lia 2 Event e Micexperience.

Superato il numero degli iscritti dello scorso anno
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LECCE CRONACA

di Veronica VALENTE

Si ritrova senza neppure un
dente a soli 40 anni per guarire
da un mal di testa che non gli
lasciava più respiro e gli rende-
va le notti insonni. Il rimedio,
però, scelto da un dentista del-
l’Asl di Lecce, di estrargli tutti
i denti, ritenendoli la fonte del
suo male, non ha funzionato e
per questo il professionista si ri-
trova indagato con l’accusa di
lesioni colpose.

L’inchiesta, avviata dal pub-
blico ministero Elsa Valeria Mi-
gnone, a seguito della denuncia
sporta dal malcapitato - un uo-
mo originario di Surbo residen-
te a Lecce - attraverso l’avvoca-
to Alessandro Stomeo, è arriva-
ta ad un passaggio che potreb-
be rivelarsi decisivo. Ieri, è sta-
to ascoltato, in sede d’incidente
probatorio, che si è tenuto di-
nanzi al giudice Vincenzo Bran-
cato, il professore Massimo
Corsalini, il perito incaricato di
rispondere alla domanda del so-
stituto Mignone: l’estrazione
era consigliabile in rapporto ai
sintomi, o comunque necessa-
ria a prescindere da questi?

Stando all’esperto si tratta-
va di certo di denti piuttosto
compromessi. Inoltre, la sinto-
matologia avrebbe presentato
difficoltà d’interpretazione an-
che per gli specialisti di altre di-
scipline (neurologo e otorino),
consultati dal paziente, più per-
tinenti alla patologia infine dia-
gnosticata, ossia “cefalea a

grappolo cronica”. Osserva an-
cora il professore, «non è dato
sapere se la scelta di un tratta-
mento così radicale e concentra-
to in pochi mesi, non accompa-
gnato da una riabilitazione gra-
duale che avrebbe potuto proba-
bilmente attutire il disagio per
la perdita di tutti gli elementi
dentari residui, sia stata accom-
pagnata da un consenso infor-

mato esauriente e condiviso a
pieno dal paziente».

Stando al contenuto della
querela, il medico non diede in-
dicazioni specifiche al 40enne,
né tanto meno gli consegnò
mai la documentazione, fiscale
e non, sull’intervento.

Tutto è iniziato il 26 agosto
del 2012, quando il malcapitato
raggiunge il pronto soccorso in
preda ad un fortissimo dolore

all’emicranio sinistro, dall’oc-
chio alla nuca, che sopportava
già da due giorni. Su suggeri-
mento del neurologo che lo
prende in cura, si rivolge all’o-
dontoiatra convenzionato che,
alla prima visita, decide l’estra-
zione di tre denti, sostenendo
che il problema dipendeva dal
loro deterioramento. Dopo qual-
che giorno dall’intervento, pe-
rò, i dolori riaffiorano, e il pa-
ziente si ripresenta dal profes-
sionista che stavolta estrae altri
due denti. I disturbi al cranio
però continuano. Così il denti-
sta sceglie di rimuovere gli al-
tri diciotto. Insomma, nel giro
di un anno, il malcapitato ritro-
va in uno stato di completa
edentulia, a suo avviso inutil-
mente, visto che solo grazie ai
sanitari del “Vito Fazzi” di Lec-
ce e del “Panico” di Tricase è
riuscito ad individuare la vera
origine del fastidio: “cefalea a
grappolo cronica”. Oltre al dan-
no, la beffa, perché sempre
stando al paziente, la perdita
dei denti ha persino aggravato
il malessere, provocandogli in
definitiva un danno estetico,
biologico, morale e patrimonia-
le.

Il dentista è assistito dagli
avvocati Luigi e Roberto Rella.

Le minacce al b&b
«Ti bruciamo tutto
se ospiti CasaPound»

d «Stai attenta che stai ospitan-
do dei neofascisti. Ti bruciamo
il posto». Minacce arrivate sul
numero di telefono cellulare del
gestore del “Bed & Breakfast”
di Surbo che ospitò la festa na-
zionale di CasaPound il 5, il 6
ed il 7 settembre dell’anno scor-
so. Tracciando il tabulato di
quel numero nella mattina del 5
settembre e nell’orario compre-
so fra le 10 e le 11, i poliziotti
della Digos hanno individuato e
denunciato l’autore di quella
chiamata. Si tratta di un espo-
nente dell’area antagonista fini-
to anche in altri stralci delle in-
chieste sui disordini di quei
giorni.

Tutti gli atti di indagine su
questo e sugli altri episodi si
trovano nel fascicolo dell’inda-
gine chiusa nelle scorse settima-
ne dal procuratore aggiunto An-
tonio De Donno che contesta a
38 antagonista la partecipazione
ai cortei non autorizzati del 25
aprile e del 6 settembre dell’an-
no scorso, quest’ultimo contro
CasaPound. E per questo è noto
già che ci sono sei indagati che

rispondono di interruzione di
pubblico servizio. Facevano par-
te di quel gruppo di 15 ragazzi
che il pomeriggio del 5 settem-
bre bloccò il terzo binario della
stazione ferroviaria ritardando
così di 27 minuti la partenza
della “Freccia d’argento” delle
16.50 diretto a Roma, di sei mi-
nuti il regionale delle 17.15 e
di 12 minuti il regionale atteso
alle 17.08. Uno striscione recita-
va testualmente: “Contro il radu-
no fascista blocchiamo tutto”.

Ma non solo. Gli antagonisti
manifestarono il dissenso verso
CasaPound con l’irruzione del

27 agosto nello stand di Otran-
to della “Sol.Il” che stava racco-
gliendo fondi per i bambini di
Gaza. “Nessuna agibilità ai fa-
scisti”, lo striscione esposto ri-
spetto che l’iniziativa era pro-
mosso da un aderente a Casa-
Pound.

Quanto all’inchiesta che l’al-
tro ieri ha visto otto esponenti
di CasaPound e quattro antago-
nisti salentini colpiti dall’obbli-
go di dimora nel Comune di rei-
denza, il giudice Annalisa de
Benedictis ha fissato per dopo-
domani gli interrogatori. Si trat-
ta dei salentini collocati nell’a-

rea dell’estrema sinistra quali
Matteo Pascariello, 24 anni,
leccese con domicilio a Bolo-
gna; Paolo Resta, 37 anni, di
Lecce; Alessandra Rizzo, 37
anni, di Trepuzzi; Carla Leo,
27 anni, di Monteroni. Quelli
di CasaPound sono Fabio Bar-
santi, 34 anni, di Lucca, coordi-
natore regionale di CasaPound,
ultrà della Lucchese Libertas,
componente della Banda
Thèvenot con trascorsi nella
Fiamma Tricolore ed in Forza
Nuova; Andrea Buonamici, 23
anni, di Monsummano Terme
(in provincia di Pistoia); Mar-
co Clemente, 37 anni, di Mila-
no; Guido Giuseppe Giraldi,
25 anni, di Sesto Fiorentino (in
provincia di Firenze), compo-
nente della Banda Thèvenot e
realizzatore anche della fanzine
“Entra a spinta”; Attilio Grana-
to, 39 anni, di Roma; Pierpao-
lo Mora, 30 anni, di Parma;
Marco Racca, 32 anni, di Tori-
no; ed Eugenio Palazzini, 31
anni, di Monte San Savino (in
provincia di Arezzo), leader di
CasaPound di Arezzo.

ANPI E ARCI

d Hanno risvegliato un nuovo moto antifascista
i 12 obblighi di dimora notificati ad una parte
dei partecipanti agli scontri in città della notte
del 5 settembre dell’anno scorso fra gli aderenti
a “CasaPound” ed all’area antagonista di “Caso”,
“Binario68occupato” ed “Anarchici salentini”.
L’“Altra Puglia” e l’Associazione nazionale parti-
giani d’Italia insieme all’Arci stigmatizzano l’ide-
lologia di CasaPound.

«Fermo restando la nostra chiara e netta con-
trarietà agli atti di vandalismo gratuito e la no-
stra lontananza da ogni forma di violenza nei
confronti delle forze dell’ordine, massima espres-
sione della nostra democrazia, ribadiamo che or-
ganizzazioni come CasaPound mettono in discus-
sione prepotentemente la nostra Costituzione - so-
stiene Anna Caputo, presidente provinciale Arci
con il direttivo - e vogliamo ricordare che questa
organizzazione insieme alle sue consorelle altret-
tanto xenofobe, razziste e violente sono repressi-
ve delle libertà collettive ed individuali e dei di-
ritti civili».

L’Altra Puglia ed Anpi sollevano il problema
di chi aveva autorizzato lo svolgimento della fe-
sta nazionale di CasaPound: «Quella di offrire
Lecce come palcoscenico ad una organizzazione
di questo tipo è stata una scelta operata nella pie-
na consapevolezza delle dinamiche che avrebbe
innescato. Si è volutamente costruito lo scenario
ideale perché lo scontro avvenisse». Gli stessi so-
dalizi riticano l’ordinanza dell’obbligo di dimora
applicata ad 8 di CasaPound ed a 4 antagonisti
per l’ipotesi di reato di rissa aggravata: «Risulta
difficile comprendere come si possano mettere
sullo stesso piano le responsabilità degli aggres-
sori e degli aggrediti. Anche se non pensiamo
competano a noi le valutazioni giudiziarie, appa-
re ben strana l’applicazione di misure cautelari
fortemente limitative della libertà personale, indi-
stintamente ai violenti ed alle loro vittime».

L’INCHIESTA

«Ma aggressori
e aggrediti
non sono uguali»

Accusato di stupro: ritira la denuncia

Il dramma
Problemi da tre anni
dopo le prime richieste
al Pronto soccorso

Le altre contestazioni agli antagonisti:
treno e raccolta fondi bloccati

Il consulente
Ieri l’incidente probatorio
con un esperto chiamato
a fare luce sulla vicenda

L’ex tronista Giancarlo Conversano fa
un passo indietro. Per guardare avanti
con maggiore serenità: ieri mattina ha
ritirato la querela contro la bella
Sarah Nile che cinque anni fa ai
coinquilini della casa del Grande
Fratello raccontò di essere stata
stuprata da Conversano.
Difesa dall’avvocato Ladislao Massari,
Nile rispondeva di diffamazione
aggravata nel processo che si sarebbe
dovuto tenere ieri con il giudice
Fabrizio Malagnino. Ma non ci sarà
più alcun processo: d’accordo con i
suoi legali, gli avvocati Tania Rizzo e
Piero Mongelli, Conversano ha
ritirato la querela.

d L’anno scorso aveva festeggiato il
suo secolo di vita, caratterizzata dal-
l’instancabile dedizione al lavoro e
dall’affetto unanime della città, ol-
tre che della famiglia. Ma da ieri Al-
do Petrachi, storico capo archivista
dell’Università del Salento, non c’è
più. È proprio a lui che si deve la
nascita dell’Archivio storico
dell’Università grazie alla sua inna-

ta abilità nel destreggiarsi tra prati-
che, documenti e nominativi. Fin
dall’inizio si conquistò la fiducia e
l’ammirazione di tanti giovani stu-
denti che si rivolgevano a lui per le
pratiche burocratiche. L’anno scor-
so, era stato il figlio adottivo, Leo
Ciccardi, a volerne celebrare il seco-
lo di vita. I funerali si terranno oggi
alle 15.30 a San Domenico Savio.

CONVERSANO IN TRIBUNALE

La “vittima” è un 40enne: rimedio sbagliato
e il male non va via. L’accusa è di lesioni

Gli sviluppi sugli incidenti tra antagonisti ed esponenti di Destra lo scorso settembre

ADDIO A PETRACHI ARCHIVISTA STORICO DELL’ATENEO

SANITÀEDENUNCE

Giovanni Conversano,
conduttore ed ex
tronista leccese

Via i denti per la cefalea:
indagato medico Asl

Un dentista della
Asl è accusato di
lesioni colpose:
avrebbe tolto
tutti i denti ad un
40enne per
curargli il mal di
testa. I problemi
di salute, però,
non sarebbero
mai passati

Alcuni momenti
degli incidenti

dello scorso
settembre tra

antagonisti ed
esponenti di
Casa Pound
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di Tiziana COLLUTO

Per le pecore colpite dalla
“Bluetongue”, letteralmente “lin-
gua blu”, si affaccia il rischio dell'
abbattimento. Ai 500 capi già mor-
ti per complicanze, solo nel Lecce-
se, se ne potrebbero aggiungere al-
tri, con sentenza scritta dalla Asl.
Lo chiarisce l'Associazione regio-
nale allevatori: «La soppressione
degli animali - spiega il presidente
Giovanni Cappiello - può essere di-
sposta per evitare il rischio sanita-
rio e per bloccare il contagio. A
questo punto, il danno economico
a carico delle aziende zootecniche
diventerebbe ancora più grave e i
risarcimenti sarebbero doverosi».

Sulla sua scrivania è pronta la
bozza della lettera che sarà recapi-
tata agli assessorati regionali alla
Sanità e all'Agricoltura, a firma
congiunta anche di Coldiretti, Cia
e Copagri. «È un modo - dice Cap-
piello - per sollecitare le istituzio-
ni e chiedere un tavolo tecnico. Il
settore è bloccato, perché è dispo-
sto il fermo della movimentazione
extraregionale, mentre c'è necessi-
tà di procedere subito con le vendi-
te. Siamo consapevoli del fatto
che il problema potrà assumere di-
mensioni ancora più importanti

nel futuro prossimo». Il picco, in-
fatti, è atteso tra giugno e luglio.
Ed entro aprile andrebbe vaccina-
to, secondo le esortazioni del Mini-
stero della Sanità, almeno l'80 per
cento degli animali delle specie
sensibili (bovini, bufalini, ovini e
caprini) presenti nelle province
contagiate. Lecce è la prima in Pu-
glia. La priorità di intervento è su-
gli animali soggetti agli spostamen-
ti e sulle popolazioni residenti nel-
le aree al confine con le province
indenni. Per eradicare l'infezione,
che si trasmette per il tramite di
una zanzara, la campagna di vacci-
nazione dovrà essere ripetuta per
almeno due o tre anni. Facile a dir-
si.

Ad oggi, non c'è ancora dispo-
nibilità dei sieri, visto che sono an-
date deserte due gare d'appalto
pubblicate dalla Regione per l'ac-
quisto di 10mila fiale, al costo di
400mila euro. Si è in attesa del ter-

zo responso, poiché l'ultimo bando
risale all'11 febbraio scorso. «Nel
caso vada anche questo a vuoto -
ha già detto l'assessore regionale
alla Sanità, Donato Pentassuglia -
valuteremo la possibilità di com-
prare le fiale da altre Regioni, co-
me la Sardegna, che ha scorte in
più». Ma i quantitativi a cui fa rife-
rimento Via Capruzzi, secondo
l'Associazione regionale allevatori,
sono «decisamente limitati. C'è bi-
sogno di una campagna di vaccina-

zione a tappeto, perché il timore è
che, con l'arrivo del caldo, l'inset-
to vettore trovi terreno fertile e fac-
cia incetta di capi». Si aggravereb-
be, così, un danno già consistente,
stimato in mezzo milione di euro
da Coldiretti, che con la lettera in-
dirizzata a Pentassuglia, venerdì
scorso, ha scoperchiato il pentolo-
ne.

«È la solita burocrazia che ci
tiene al palo - dice Giulio Spara-
scio, presidente Cia Lecce - La

“bluetongue” è una malattia che
sta galoppando e che nessuno si
aspettava che potesse iniziare ad
assumere questa portata. In caso
di abbattimento del bestiame, gli
allevatori dovrebbero poter conta-
re anche sui risarcimenti, che di so-
lito non arrivano mai».

Da Copagri, Vito Laterza, re-
sponsabile del comparto zootecni-
co, aggiunge un altro elemento:
«Anche con la vaccinazione i ri-
schi sono tanti. Negli anni scorsi, i
sieri somministrati alle pecore in
gravidanza hanno prodotto una se-
rie di aborti». E questo, in vista
della Pasqua e della maggiore ri-
chiesta di agnelli, potrebbe com-
portare non pochi problemi. È pro-
vato, tra l'altro, che la campagna
vaccinale rimandata oltre stagione
può causare l'aumento delle nasci-
te di soggetti disvitali ed effetti te-
ratogeni durante la gestazione.

Ecco perché si ha fretta di av-
viare la profilassi. Accanto ai
400mila euro già posti a base
d'asta, la Regione si è già detta
pronta a impegnare tra i 3,5 e i 4
milioni di euro per l'acquisto delle
fiale. Se dovesse rivolgersi alla
Sardegna, dovrà però regolamenta-
re l'acquisto da un altro ente pub-
blico. Questione di rendicontazio-
ne, che, tuttavia, potrebbe richiede-
re altro tempo. Che non c'è.

d Prevenzione con autovelox e telelaser della
Polizia provinciale. Oggi l'autovelox sarà sulla
Sp.90 S.Maria al Bagno-Galatone dal km 1 al km
2 dal limite dell'abitato di S.M. al Bagno dalle 12
alle 19; il telelaser invece sarà sulla Sp.71
Ruffano-Casarano, sempre dalle 12 alle 19.

L’EMERGENZA

LA GEOGRAFIA

d I focolai della “febbre catar-
rale dei piccoli ruminanti”, al-
tro nome della “lingua blu”, si
concentrano nel Magliese e
nella Grecìa salentina. Sotto la
lente, al momento, è la fascia
adriatica. Indenni risultano gli
allevamenti sullo Jonio e nel
Capo di Leuca. Le ultime se-
gnalazioni giunte al servizio
veterinario della Asl di Lecce
si concentrano, invece, su Lec-
ce e Vernole.

La geografia più precisa
del contagio la fornisce l'Istitu-
to zooprofilattico sperimentale
di Teramo, che coordina il “Si-
stema informativo della Blue-
tongue”. Il suo database è ag-

giornato al 12 febbraio scorso,
sulla scorta dei regolamenti
della Commissione Europea e
delle note della Direzione Ge-
nerale della Sanità animale e
dei Farmaci veterinari. La carti-
na è chiara: si ha la conferma
della presenza di animali colpi-
ti in allevamenti di Maglie,
Muro Leccese, Nociglia, Pog-
giardo, San Cassiano, Sanari-
ca, Scorrano e Botrugno. In
quest'ultimo comune si è avuta
l'ultima rilevazione, il 26 gen-
naio scorso. I casi sospetti, co-
me emerge dal registro, riguar-
dano invece aziende di Carpi-
gnano Salentino, Calimera, Ca-
strignano de' Greci, Corigliano

d'Otranto, Martano e Melpigna-
no. Tutti “territori di restrizio-
ne”, dove è stato riscontrato
l'ultimo sierotipo in circolazio-
ne, il più virulento, il numero
4. È questo il ceppo che ha
complicato i sintomi della feb-
bre, che finora in Puglia si è
diffusa in forma più lieve, con
altre quattro varianti, le
2-6-9-16.

A questi sedici casi leccesi,
si aggiungono i focolai delle
altre province: almeno tre a
Brindisi, due a Taranto, cinque
a Bari e quattro a Foggia. Ad
essere stata risparmiata, ad
ora, è solo la Bat.

Certo, non ci sono rischi

per l'uomo, poiché la malattia
non influisce sulla qualità del-
le carni o del latte. Tuttavia, la
strage di ovini è dietro l'ango-
lo: 500 quelli già morti, tra il
due e il tre per cento quelli già
colpiti, decine di migliaia i ca-
pi da vaccinare. Quarantamila
solo nell'area della ex Asl Le1,
almeno altrettanti nel Salento
centrale e meridionale.

A veicolare la febbre catar-
rale è una speciale zanzara
chiamata Culicoide. Una puntu-
ra e via, dopo una incubazione
che in media è di sette giorni,
i sintomi che accusa il bestia-
me sono i più vari. Da novem-
bre, mese delle prime avvisa-

glie, i veterinari hanno provato
a curare reniti, congiuntiviti, te-
sta gonfia ed edemi a livello
degli zoccoli dei piedi, erosio-
ni e necrosi che impediscono
di camminare. La lingua delle
pecore può diventare cianoti-
ca, bluastra, appunto. Il primo

segno clinico a manifestarsi è
però sempre la febbre alta, con-
tinua tra i quattro e i sette gior-
ni, durante i quali si forma un
edema sottocutaneo, che tende
a interessare maggiormente il
cranio, ma a volte si può esten-
dere fino allo sterno e anche al-
la regione ombelicale. Nei casi
iperacuti, quel gonfiore diven-
ta un imponente edema polmo-
nare che porta alla morte per
asfissia. Ovviamente, come
nell'uomo, tutto dipende da
più fattori: la virulenza del cep-
po virale infettante, la razza
ovina, lo stato immunitario
dell'animale e le condizioni
ambientali in cui è tenuto.

 T.Col.

Pentassuglia
«Cerchermo di acquistare
le fiale dalle altre
regioni in cui c’è disponibilità»

AUTOVELOXeTELELASER
I controlli sulle strade della provinciaProvincia

Sedici focolai, nessun problema per l’uomo

«Ovini infetti, possibile l’uccisione»

L’assessore regionale
Donato Pentassuglia

Sono già 500 i
capi morti a
causa della
“Bluetongue”

Allarme “Blue Tongue”, la Asl potrebbe intervenire per bloccare la diffusione del contagio

Il picco registrato tra giugno e luglio. E intanto mancano i sieri per curare gli animali

Giovanni Cappiello presidente
dell’associazione regionale
allevatori; entro aprile si dovrebbe
procedere con la vaccinazione
dei capi per evitare
che l’epidemia aumenti

Le ultime segnalazioni si concentrano su Lecce e Vernole
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Argentina, il giudice e la Kirchner
ultimo mistero della Casa Rosada

R2 /LA COPERTINA

OMERO CIAI E ALESSANDRO OPPES

L’amore, i gatti e il tradimento
la posta del cuore di Murakami

R2 /LA CULTURA

STEFANIA PARMEGGIANI

MILANO

NONlo ha fermato il processo. Non
lo ha fermato la magistratura, e
tantomeno l’inchiesta a suo ca-

rico per corruzione in atti giudiziari.
Silvio Berlusconi sta continuando a re-
tribuire le ospiti del bunga bunga. Al-
meno 21 ragazze che sono state ospi-
tate nelle «cene eleganti» di Arcore,
che ancora oggi ricevono regali so-
stanziosi o denaro. E questo sarebbe il
«prezzo» del loro silenzio sul vero sco-
po delle feste arcoriane.

A PAGINA 17

“Ancora soldi e ville alle Olgettine
Berlusconi paga il loro silenzio”

L’INCHIESTA RUBY TER

IL PERSONAGGIO

Svolta al processo
per Strauss-Kahn
L’accusa chiede
il proscioglimento

ANAIS GINORI A PAGINA 18

Il pm: “Non sapeva
che erano prostitute”

DIFFICILE trovare qualcosa di in-
trinsecamente sconveniente
nell’irruzione dei social a scuola.

Nei social si entra (moltissimo) ed esce
(pochissimo) con precisi gesti volonta-
ri. Si interagisce per (libera) scelta. Si
scrive in prima persona, nessuno pren-
de il nostro posto. Le relazioni al tempo
dei social non sembrano pretendere re-
gole speciali rispetto alle altre: non of-
fendere, non seminar menzogne, ri-
spetta i ruoli, di’ la verità o anche nulla.

A PAGINA 35 
CON UN ARTICOLO DI VERA SCHIAVAZZI

I ragazzi del cinque in condotta
per colpa di Facebook a scuola

R2 / IL CASO

LA POLEMICA

Sacchi: “Troppi neri
nel calcio giovanile”
Il governo attacca
“Una frase grave”

COSIMO CITO NELLO SPORT

L’ex ct si difende:
non sono razzista

MARIAPIA VELADIANOEMILIO RANDACIO

Tsipras alla Ue
“Basta minacce”
ma Atene tratta

Scontro finale tra Bruxelles e Grecia
“Non esiste la possibilità di un piano B”

>
>

MILANO

STRANO, la chiave non gira.
Com’è possibile? Qualcuno
ha cambiato la serratura! Si

sentono delle voci all’interno, chi
diavolo è entrato in casa mia?

Occupanti contro occupanti,
abusivi contro abusivi. O, se vole-
te, Tutti contro tutti, come s’inti-
tolava il film di Rolando Ravello
del 2013 dedicato alle case popo-
lari italiane trasformate in giun-
gla, teatro di una guerra fra ulti-
mi e penultimi che sta lacerando
le nostre periferie metropolita-
ne. Solo che questa storia milane-
se, ambientata nei condomini
Aler del Lorenteggio, è maledet-
tamente vera, nella sua assur-
dità. Ho mascherato i nomi dei
protagonisti, ma i luoghi e i fatti
sono reali.

Diana è una donna minuta di
44 anni dalla carnagione oliva-
stra, che ha messo al mondo sei fi-
gli. La conoscono tutti nel quadri-
latero dei 2750 appartamenti di
edilizia convenzionata tra via Lo-
renteggio, via Odazio, via Giam-
bellino e via Inganni, perché nel-
le feste di quartiere cucina sem-
pre le “sarmale”, involtini di ca-
volo farciti, specialità romena. 

SEGUE A PAGINA 24

GAD LERNER

Quei ladri
di case
del condominio
Lorenteggio
Milano, Diana e gli altri
la guerra povera
tra gli occupanti abusivi

IL REPORTAGE

ROMA.Stupore. È stata questa la
reazione del presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, nei
confronti del leader della Lega
Nord, Matteo Salvini, che ieri ha
annunciato di non partecipare
all’udienza chiesta dal suo stes-
so partito. Mentre il fondatore
del M5S, Beppe Grillo, apre e as-
sicura che salirà al Colle. Per For-
za Italia, invece, ieri è andato sol-
tanto Renato Brunetta. 

CUZZOCREA, DE MARCHIS E ROSSO
ALLE PAGINE 14 E 15

Salvini non va da Mattarella
L’irritazione del presidente

BRUNETTA DA SOLO AL COLLE. GRILLO: IO ANDRÒ

LA LACERAZIONE era comincia-
ta sul nome di Sergio Mat-
tarella e dal Quirinale è ve-

nuto il primo segno di possibile
ricomposizione. 

A PAGINA 15

Il disgelo
al Quirinale

STEFANO FOLLI

IL PUNTO

UNACCORDOentro venerdì, dicono a Bruxelles. Non si poteva sce-
gliere giorno peggiore per alimentare cattivi presentimenti.
Perché venerdì chiudono i mercati. E storicamente nel

weekend, con Borse e banche chiuse, si annunciano bancarotte. 

A PAGINA 12

NESSUN passo indietro. Anzi — almeno a parole — qualche pas-
so avanti verso lo scontro con l’Europa e l’uscita dall’euro.
Alexis Tsipras tiene alta la tensione nel braccio di ferro con cre-

ditori e Germania ma continua a trattare sottobanco.

ALLE PAGINE 12 E 13 CON UN ARTICOLO DI ANDREA BONANNI

Quanto costa resuscitare la dracma
MAURIZIO RICCI

ETTORE LIVINI

LO SCENARIO

BATTAGLIA TRA MILIZIE LOCALI E L’IS PER LA CONQUISTA DI SIRTE

ROMA.«Condanniamo la violenza, serve una soluzione po-
litica». Alla vigilia del Consiglio di Sicurezza dell’Onu sul-
la Libia, è questa, per ora, la linea dei paesi occidentali. L’I-
talia predispone il suo piano di sicurezza nazionale: circa
5mila soldati nelle strade. Intanto, è battaglia tra milizie
locali e l’Is a Sirte, di recente conquistata dai jihadisti.

SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 9

L’Europa: soluzione politica in Libia
Sicurezza, 5mila soldati nelle strade

PAOLO BERIZZI A PAGINA 11

L’INTERVISTA
Il rabbino della Danimarca
“Netanyahu sbaglia
non torneremo in Israele”

ALLE 19 RSERA SUL TABLET
TUTTE LE NOTIZIE IN UN CLIC
CON REPUBBLICA+
L’INFORMAZIONE RADDOPPIA

La disperazione di alcune donne parenti dei 21 copti egiziani recentemente uccisi dall’Is in Libia
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GLI EMENDAMENTI APPROVATI IN COMMISSIONE SENATO

Sette gli arresti: l’omicidio Sifanno fu ordinato
dal carcere da Giuseppe Misceo. Brindisi in cella
La polizia: “I capi dentro, cosche affamate di soldi”

La guerra dei clan
in manette i killer
del boss spaccone
>
>
> 

“Azzollini paghi i danni
per il porto di Molfetta”

CORTE DEI CONTI

GIULIANO FOSCHINI

IL SENATOha votato contro l’utilizzo del-
le sue intercettazioni telefoniche. Ma
il senatore di Ncd, Antonio Azzollini,

rischia di pagare a caro prezzo la brutta
storia del porto di Molfetta: 53 milioni. E’
questo il danno erariale per il quale lui, in-
sieme con tutti gli amministratori coin-
volti nella maxi inchiesta di Trani sono
stati denunciati alla Corte dei Conti dal-
la Guardia di Finanza affinchè venga sta-
bilito se sono stati spesi soldi non dovuti. 

SEGUE A PAGINA VII

Vendola e Cosentino
assolti anche in appello

PER IL CONCORSO DA PRIMARIO

GABRIELLA DE MATTEIS

FINISCE dopo poco più di un’ora. Il pro-
cesso d’appello che vede imputati il
governatore Nichi Vendola e l’ex di-

rettore generale dell’Asl di Bari Lea Co-
sentino si chiude con la conferma della
sentenza di primo grado e quindi con
l’assoluzione. E’ lo stesso sostituto procu-
ratore generale Ada Congedo a chieder-
lo, nonostante fossero stati proprio i pm
Giorgio Lino Bruno e Francesco Bretone
a impugnare la sentenza di assoluzione. 

SEGUE A PAGINA IV

ANCORA48 ore di speranza per l’indotto
Ilva e per Taranto. Quasi al traguardo
la maratona degli emendamenti nel-

le commissioni al Senato per migliorare il
decreto della vigilia di Natale e portarlo in
Aula pronto per l’approvazione, mentre il
ministro Lupi incontra i trasportatori che
protestano per i mancati pagamenti. Con i
nuovi emendamenti il governo blinda il te-
soro dei Riva da destinare all’Aia, sblocca i
fondi per dar credito all’indotto e trova an-
che 5 milioni di euro per un centro dove cu-
rare le malattie pediatriche tumorali. Altri
dieci milioni vanno alle bonifiche di Statte. 

VITTORIO RICAPITO A PAGINA V

VINCOLI «certi e trasparenti» e progetti
per «valorizzare le zone costiere» o «ri-
qualificare le periferie» così come le aree

agricole. E’ il piano paesaggistico, un’opera la-
boriosa quanto mastodontica che rappresen-
ta l’eredità politica dell’assessore all’Urbani-
stica e vicepresidente della giunta Vendola,
Angela Barbanente, al termine di un lavoro
lungo dieci anni. Ogni promessa è debito. 

SEGUE A PAGINA IV

FRANCESCO PETRUZZELLI

IPASSEGGERI, soprattutto i portoghesi
più esagitati, dovranno adesso pre-
stare la massima attenzione perché

in caso di botte e insulti ai verificatori
scatteranno le denunce per oltraggio
a pubblico ufficiale. E’ il nuovo status
di polizia amministrativa che accom-
pagnerà d’ora in avanti i controllori di
bordo dell’Amtab di Bari, spesso rima-
sti vittime di aggressioni verbali e fisi-
che durante la verifica dei biglietti. Do-
mani alle 11 tutte e 18 le unità in forza
all’azienda, presteranno giuramento
negli uffici comunali di largo Fracca-
creta. Una vera e propria tutela invo-
cata da anni dai sindacati di categoria,
ma mai applicata. “Progressivamente
estenderemo la qualifica anche agli
autisti più anziani e agli addetti di con-
trollo del personale viaggiante” spie-

ga il direttore generale
dell’azienda di traspor-
to urbano, Francesco
Lucibello, artefice di
questa sostanziale ri-
voluzione mai entrata
in vigore (a Bari è la pri-

ma volta). Soddisfazione anche dagli
stessi controllori che, in più di una oc-
casione, hanno avuto la peggio duran-
te il turno di lavoro, tra passeggeri sen-
za biglietto, che non fornivano i propri
documenti di identità per la contesta-
zione della multa, e utenti violenti,
pronti a reagire pesantemente all’in-
vito di scendere dal bus. 

E le cronache cittadine raccontano
di una escalation continua, soprattut-
to a fine turno e sulle linee più calde,
verso i quartieri periferici. E con pro-
tagonisti italiani e stranieri, di ambo i
sessi e senza limiti d’età. “Cercheremo
– aggiunge Lucibello – di aumentare le
unità addette alla verifica dei titoli di
viaggio impiegando altro personale”.
Verifiche ultimamente giudicate dal
socio unico, il Comune, ancora troppo
inadeguate visti i dati controversi in
appena un anno: da una parte l’au-
mento costante dei passeggeri (anche
a causa della crisi i bus sono stracolmi)
e dall’altra il crollo delle vendite, pari
a circa 734mila euro e per un calo dei
biglietti di circa 455mila unità. Il rico-
noscimento della qualifica di pubblico
ufficiale servirà quindi da deterrente
a tutti quei passeggeri che vogliono sa-
lire a bordo facendo i furbi. 

IL PIANO

La rivoluzione del paesaggio

I controllori Amtab
ora diventano
pubblici ufficiali

GUERRA A VANDALI E PORTOGHESI

LA
DE
CI

SIO
NE

L’ORDINE di uccidere partì dal carce-
re. Fu il boss detenuto Giuseppe
Misceo, secondo la procura di Ba-

ri, a emettere la sentenza di morte nei
confronti del 36enne Donato Sifanno.
Attraverso il figlio, durante un colloquio
intercettato dalla polizia, fece arrivare il
messaggio al clan, egemone nel quartie-
re San Paolo. «Dì: “ha detto papà che de-
ve andare a lavorare”». Significava che
Sifanno doveva essere ucciso. A distanza
di 24 ore da quel verdetto, la condanna.
Il 15 febbraio 2014 Sifanno, nipote del
boss Giuseppe Mercante, fu crivellato da
18 colpi di kalashnikov in via degli
Abruzzi a bordo della sua Audi A6. Il
36enne fu punito, stando alle indagini,
per le sue «spacconerie». Sifanno, infat-
ti, era rimasto l’unico nel quartiere a op-
porsi al predominio del gruppo Montani-

Misceo: si rifiutava di pagare il “pizzo” ai
Misceo per i furti e altre attività criminali
nel rione e lo faceva con «atteggiamento
di sfida». Aveva persino esploso colpi di
arma da fuoco contro l’abitazione del
boss e insultato al citofono la moglie di
Misceo. Così la sera dell’omicidio tutti i
componenti del clan Misceo festeggia-
rono con pasticcini e brindisi. A rico-
struire tutti gli episodi fino all’omicidio
è stata la Squadra mobile di Bari che ieri
ha eseguito sette ordinanze di custodia
cautelare in carcere. Il problema, però,
avvertono gli investigatori, è ora. «Con i
capi in carcere, c’è bisogno di soldi per
pagare le spese legali. La pressione sul
quartiere per chiedere il pizzo a negozi e
cantieri sarà più forte» è l’allarme lan-
ciato dal capo della Mobile Luigi Rinella. 

FRANCESCA RUSSI A PAGINA II 

Novità Ilva, cinque milioni per i bimbi malati
crediti all’indotto e tesoro dei Riva sbloccato

Bari in tilt, le pagelle di Di Gennaro
CALCIO, PARLA L’EX BIANCOROSSO

Gianluca Paparesta e Davide Nicola

TRAi motivi del flop dei biancorossi, ve n'è
uno di natura strettamente tecnica: nè
Mangia nè Nicola hanno mai trovato la

quadratrura del cerchio. Prova ne è il valzer
dei moduli attuato dai due allenatori. "E la co-
sa peggiore è che da Mangia si è passati a Ni-
cola, due allenatori agli antipodi per idea di
calcio", l'opinione di Antonio Di Gennaro,
commentatore Mediaset ed ex calciatore del
Bari. Con Mangia il Bari ha iniziato con il 4-4-
2, naufragato quasi immediatamente. Il pu-
pillo di Sacchi si è poi messo al servizio delal
vecchia guardia, rispolverando il 4-3-3. “Io
con quel modulo ho visto le migliori partite
del Bari, a Catania e contro l’Avellino”, sotto-
linea Di Gennaro. In effetti, il Bari sembrava
guarito, ma poi ha avuto una brutta ricaduta. 

ENZO TAMBORRA A PAGINA XX

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Politica

vo fatto altri di nomi, c’erano in
ballo il sindaco di Andria Nicola
Giorgino, Nino Marmo, il diret-
tore del TgNorba Enzo Magistà.
Ma alla fine il presidente ha pre-
ferito Schittulli, l’unico che era
in grado di garantire l’unità del-
la coalizione di centrodestra».
Va avanti: «Quanto alle liste che
verranno, nessuno vuole estro-

mettere Fitto. Ma sarà Berlu-
sconi a selezionare i competito-
ri giacché in passato si è trovato
di fronte a formazioni preconfe-
zionate. I concorrenti? Dovran-
no essere freschi dal punto di vi-
sta anagrafico, competenti e de-
positari di importanti pacchetti
di consensi. Inoltre la nuova leg-
ge elettorale prevederà verosi-
milmente una maggiore parte-
cipazione al voto, delle donne, e
noi ci stiamo attrezando per una
forte presenza femminile. Fitto
giura di non volere presentare
una lista autonoma? Io dico in-
vece che più liste ci sono e me-
glio è. Ce lo ha insegnato Pinuc-
cio Tatarella che non dobbiamo
chiuderci a riccio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LELLO PARISE

FORZA Italia, quasi una rivo-
luzione. Silvio Berlusconi ri-
mescola le carte in Puglia.

L’alta tensione con il padre-pa-
drone local degli azzurri, Raf-
faele Fitto, lo spinge per la prima
volta dopo vent’anni a mettere
con le spalle al muro la sua ormai
ex “protesi”, che razzola da poco
più di tre lustri nell’arcipelago
forzista. Sua emittenza manda
così in onda un film a cui nessu-
no da queste parti era abituato
ad assistere: commissaria il par-
tito, affidato al brindisino Luigi
Vitali, sottosegretario alla Giu-
stizia nei governi Berlusconi II e
Berlusconi III nonché grande
amico del presidente, che «mi
chiama quando ha bisogno». 

Ma la principale caratteristi-
ca di questo avvocato prestato
alla politica, è quella di non es-
sere un fittiano duro e puro. An-
zi. Tant’è che proprio in queste
ore a chi gli telefona per fargli gli
auguri, ancorché la nomination
ancora non risulta benedetta
dal timbro dell’ufficialità, Vitali
parlando di Fitto non fa giri di
parole: «Se va in rotta di collisio-
ne con Berlusconi, lui sa già da
che parte mi schiero io». La pri-
ma cosa che farà quando final-
mente gli cuciranno sulle spalli-
ne i gradi di comandante in ca-
po? «Incontrerò i coordinatori
provinciali, i parlamentari e i
consiglieri di via Capruzzi, in-
nanzi tutto. Poi mi metterò a gi-
rare per la Puglia come una trot-
tola, da Foggia a Santa Maria di
Leuca».

La prima patata bollente sa-
ranno le liste per le elezioni di
maggio. «I candidati forzisti li
sceglierà Silvio» ripete Vitali
ogni volta che può. E lascia im-
maginare che il fu enfant prodi-
ge della politica berlusconiana
in salsa pugliese, non avrà più
carta bianca come accadeva fi-
no a oggi.

Fitto non più tardi di quaran-
tott’ore fa, aveva bollato come

tenza di primo grado per la
presunta amicizia tra il giudi-
ce Susanna De Felice e sua so-
rella (caso sollevato dai pm De-
sirèe Digeronimo e Francesco
Bretone). «Sono stato proces-
sato, sono stato assolto, quella
assoluzione - aggiunge Vendo-
la - è stata trasformata in una
condanna dai mass media
usando strumentalmente una
fotografia che raccontava di
una occasionale compresenza
a una festa di compleanno mol-
ti anni prima del processo».

«Sono soddisfatta e serena e
aspetto, come ho sempre fat-
to, di difendermi nei processi e
non dai processi» commenta
l’ex direttore generale dell’A-
sl Lea Cosentino (assistita da-

«impensabile» il fatto di voler
estromettere dal mazzo «amici
e colleghi». «Non so chi verrà
escluso, ma quello che stabilirà
il da farsi sarà solo Berlusconi»
racconta il predecessore di Vita-
li, Francesco Amoruso, sei legi-
slature tra Camera e Senato e da
sempre regista della destra nel
tacco d’Italia, dal Msi a Fi pas-
sando per An e Pdl. Berlusconi
con il cambio della guardia, non
gli dà il benservito. Lo nomina
piuttosto alla guida delle Politi-
che per il Sud: dipartimento che
non esisteva e che crea perché
Amoruso, seguace di Maurizio
Gasparri, non resti con la bocca

l’allora dg della Asl di Bari Lea
Cosentino a riaprire i termini
per la presentazione delle do-
mande per accedere al concor-
so, con l’obiettivo di assicura-
re a Sardelli l’assunzione quin-
quennale. Accusa che non ha
retto né in primo né in secondo
grado e che ora è definitiva-
mente chiusa.

«Cinque anni di calvario fi-
niscono qui. La mia estraneità
è la conferma del fatto che in
tutta la mia vita ho fatto del ri-
spetto della legge e della lega-
lità la bussola con cui ho orien-
tato i miei passi» dice il presi-
dente della Regione Vendola
(assistito da Vincenzo Musca-
tiello). E poi un riferimento al-
le polemiche, seguite alla sen-

< DALLA PRIMA DI CRONCA

DOPOuna breve camera di
consiglio, i giudici della
Corte di Appello chiudo-

no così la storia giudiziaria di
un concorso che, secondo l’ini-
ziale accusa, sarebbe stato pi-
lotato. Il processo riguardava
la selezione per un posto da
primario di chirurgia toracica
all’ospedale ‘San Paolo’ di Ba-
ri, vinto dal professor Paolo
Sardelli. Vendola, avevano ac-
cusato i pm, avrebbe istigato

gli avvocati Massimo Chiusolo
e Francesca Conte). E sono
molti gli esponenti politici che
commentano la sentenza, da
Dario Stefano, senatore di Sel
al capogruppo alla Regione del
Pd Pino Romano. Michele Emi-
liano, candidato del centrosi-
nistra all’incarico di governa-
tore. «Avere fiducia nella giu-
stizia a volte non è facile, ma
costituisce una delle principa-
li virtù di un uomo delle istitu-
zioni. Ed è per questo - dice
Emiliano - che intendo felici-
tarmi con il presidente della
Regione Puglia Nichi Vendola
assolto anche in appello dopo
essere già stato prosciolto in
primo grado».

asciutta. Pure lui non figura tra i
fittiani di provata fede («Ho fat-
to una scelta chiara a favore di
Berlusconi e di Fi»), ma a quan-
to pare avrebbe potuto procu-
rargli qualche imbarazzo la ne-
cessità di pronunciare più di un
no in faccia a Fitto nel momento
in cui dovrà essere messa in pie-
di la squadra per le regionali.
Questo fanno sapere da Palazzo
Grazioli, il quartier generale ro-
mano di S. B.

Amoruso non si pente di aver
tirato fuori dal cilindro il nome
dell’oncologo Francesco Schit-
tulli come aspirante alla succes-
sione di Nichi Vendola: «Ne ave-

Il coordinatore Amoruso si
dimette: sarà il responsabile
del partito per il Sud

Il nuovo capo: “Se si va in
rotta di collisione col
Cavaliere io so dove stare”

IL PPTR, spiega la professoressa del Politecnico prestata alla
politica, entrerà in vigore con la sua pubblicazione sul Bollettino
ufficiale. A quel punto i Comuni avranno un anno di tempo per

adeguare al piano i propri strumenti urbanistici generali. Questo
farà sì che i procedimenti amministrativi potranno essere
«semplificati». A partire dall’autorizzazione paesaggistica
ministeriale, che non sarà più obbligatoria, ma solo vincolante.
«Noi miriamo» dice la Barbanente «da un lato a prevenire e
reprimere gli sfregi al territorio e dall’altro a progettare pure con
l’aiuto di finanziamenti pubblici, peraltro già previsti, quella che
io definisco la costruzione sociale del paesaggio per dare valore
aggiunto ai prodotti della terra».

L’ANNUNCIO

Via al piano paesaggistico
è il primo in vigore in Italia

Forza Italia, Berlusconi blocca Fitto
la Puglia commissariata con Vitali

UN RISPARMIO di 65 milioni di euro sull'acquisto di farmaci ad alto
costo e destinato a malati cronici, la possibilità di pagare i
fornitori di farmaci del prontuario ospedaliero territoriale (una
spesa di circa 140milioni di euro), in meno di 30 giorni e la
firma di una transazione con le società di factoring
(intermediarie dei creditori) sugli interessi di mora pagati al 30
per cento del valore richiesto. Questi gli ultimi risultati centrati
da Francesco Bux, direttore generale dell'Ares dal 2008, che ha
presentato nel corso di una conferenza stampa di fine mandato.
Bux infatti lascerà l'incarico il prossimo 19 febbraio al facente
funzione Ettore Attolini, in attesa della pubblicazione di un
bando per la selezione di un nuovo direttore generale dell'Ares.

Bux lascia la guida dell’Ares
al suo posto subentra Attolini

L’AGENZIA

Nomina primario, confermata l’assoluzione per Vendola e Cosentino
IL PROCESSO/ ANCHE  NELL’UDIENZA D’APPELLO RICONOSCIUTA L’INNOCENZA DEL GOVERNATORE: “FINISCONO CINQUE ANNI DI CALVARIO”

“Il Cavaliere in passato si
è trovato di fronte a
formazioni
preconfezionate”

IL CASO

GABRIELLA DE MATTEIS

GOVERNATORE

Il presidente della Regione
Nichi Vendola

EX DIRETTORE

L’ex dg dell’Asl di Bari
Lea Cosentino

FRIZIONI
Da sinistra, Silvio
Berlusconi e Raffaele
Fitto ai tempi nei
quali il loro rapporto
era ottimo

<SEGUE DALLA PRIMA DI CRONACA
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Il disagio

Bimbi maltrattati
meno abusi sessuali
ma sono in aumento
i casi di incuria
Il centro Giada opera nel Giovanni XXIII
Si occupa anche della cura dei genitori

MARA CHIARELLI

ALORO piace essere definiti
un “ospedale”, un ospeda-
le di eccellenza se voglia-

mo dirla tutta, all’interno della
sanità pubblica. Sono il “Gruppo
interdisciplinare assistenza
donne bambini abusati”, rac-
colto nell’acronimo Giada, e che
ha sede all’interno dell’ospeda-
le pediatrico Giovanni XXIII di
Bari: 50 operatori specializzati,
tra medici, infermieri, assisten-
ti sociali (e persino un tecnico
informatico) che dal 2005 si oc-
cupano a Bari di diagnosi preco-
ce sugli esiti della violenza sui
bambini e, di conseguenza, del
trattamento psicologico e me-
dico più adeguato. Dal 2009 so-
no finanziati dalla Regione Pu-
glia (con progetti annuali) e ri-
spondono ad un vuoto assisten-

ziale, nell’ottica di offrire a chi
ne ha bisogno una sanità mi-
gliore. Cinque anni di studi e sta-
tistiche, i cui risultati danno già
all’occhio meno avvezzo la di-
mensione di un fenomeno som-
merso, ma del quale se ne di-
stinguono sempre di più le fat-
tezze: dal 2 febbraio 2009 al 31
dicembre 2014, su un totale di
2.798 minori arrivati al Servizio
di psicologia della Asl barese,
l’équipe Giada ne ha individua-
ti 541 in condizioni di abuso o a
rischio. Di questi, 135 solo nel
2014, praticamente il 25 per
cento del totale. E, tra le fasce di
età più esposte, la percentuale
maggiore (il 47 per cento) è
quella che va dai 6 agli 11 anni.
La restante parte si divide tra i
più piccoli, da 0 a 5 anni (il 27 per
cento) e la fascia adolescenzia-
le, tra i 12 e 18 anni (26 per cen-

to. Una categoria che racchiude
i pochi casi di “sindrome di
Muncchausen per procura” (af-
fligge genitori per lo più madri e
li spinge ad arrecare un danno fi-
sico al figlio o ad un familiare di-
sabile per farlo credere malato e
attirare l'attenzione su di sé),
l’incuria fisica e soprattutto la
crescente incuria emotiva (la
trascuratezza emozionale). Al-
ta e stabile anche la percentua-
le dei bimbi sottoposti a “violen-
za assistita”, cioè l’essere co-
stretti ad assistere a violenze
nei confronti di uno dei genitori
o di un altro familiare stretto: il
27 per cento. I dati, appena pub-
blicati, sono il frutto di un lavoro
che Maria Grazia Foschino, psi-
cologa e responsabile scientifi-
co di Giada (per la Asl e per la Re-
gione Puglia) definisce un «os-
servatorio sul disagio. Dal 2005

to). 
Una condizione che si mani-

festa soprattutto in famiglie
con status socio-economico bas-
so (il 59 per cento), ma anche
medio (il 34 per cento). C’è però
un dato che in particolare allar-
ma gli operatori, e cioè quello
che si riferisce ad una delle 5 ti-

pologie di violenza: se negli ulti-
mi anni è fortunatamente cala-
ta la percentuale di abusi ses-
suali, dal 12 al 7 per cento del to-
tale, sale invece la “patologia
delle cure”, dal 39 al 44 per cen-

- racconta - d’intesa con l’allora
direttore generale della Asl, ab-
biamo cambiato l’organizzazio-
ne interna, formando gli opera-
tori e individuano due referenti,
un medico e un infermiere, in
tutti i reparti di pediatria. Que-
sto perché ci siamo accorti che,
fino ad allora, non eravamo sta-
ti in grado di individuare in al-
cune patologie dei piccoli de-
genti i segni di eventuali violen-
ze subite». «Da qui - aggiunge
Maria Grazia Foschino - la ne-
cessità di aiutare quelle fami-
glie maltrattanti, attivamente
o perché non protettive, che
non sono in grado di esprimere
una richiesta di aiuto». L’équipe
di Giada, con un progetto pilota
unico in Italia, ha così costituito
una rete, alla quale hanno ade-
rito tutte le Asl della regione.

L’AVVIO

Dal 2005 si
occupano a Bari di
diagnosi precoce
sugli esiti della
violenza sui
bambini

IL GRUPPO

Sono 50 operatori
specializzati, tra
medici, infermieri,
assistenti sociali (e
persino un tecnico
informatico)

RESPONSABILE

Maria Grazia
Foschino,
psicologa e
responsabile
scientifico di
Giada

LA SCHEDA

INTERVENTI
Sono stati formati gli
operatori sanitari e
individuati due
referenti, un medico e
un infermiere

Dal 2 febbraio 2009 al 31 dicembre
2014 l’équipe Giada ha individuato
541 minori in condizioni di rischio
Cinque differenti patologie

FOTO: LAPRESSE
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Gli scandali

merciale». Porto che appunto
cominciato, finanziato (sono
stati costretti anche a pagare
una penale milionaria alla Cmc,
la società che aveva vinto la ga-
ra ma non ha potuto continuare
per via delle bombe) e ora anco-
ra rifinanziato con altri dieci mi-
lioni nell’ultima finanziaria.

Eppure che su quell’appalto
ci fosse qualcosa che non andas-
se lo aveva già detto nel 2008
l’Authority sull’appalto che
aveva parlato di una «illegitti-
mità del bando di gara». L’ap-
palto prevedeva l’esistenza di
una draga, una particolare mac-
china per l’escavazione subac-
quea, che ha soli tre esemplari
al mondo. «Una richiesta forte-
mente limitativa della concor-
renza» diceva il Garante che
aveva previsto anche il resto. In
un’ispezione della Finanza del
2008 si diceva «che a causa del-
le attività di bonifica dei fondali
dagli ordigni bellici, i lavori di
dragaggio non hanno ancora
avuto un concreto inizio» e quin-
di chissà quando sarebbero fini-
ti. Da qui la possibilità che l’a-
zienda appaltatrice, come ef-
fettivamente poi accaduto, po-
tesse chiedere i danni «per fer-
mo cantiere ed inutilizzo dei
macchinari» con «profili di po-
tenziale danno erariale» per le
casse del Comune. 

«Siamo stati facili Cassan-

dre, purtroppo» dicono ora dal-
l’Authority dove fanno notare
anche una seconda circostanza.
L'appalto era stato bandito per
63,8 milioni e vinto da una Ati
tra Cmc, Società italiana dra-
gaggi e Pietro Cidonio con un ri-
basso del 10 per cento portando
il valore di contratto a 57,6 mi-
lioni. Sei mesi dopo, una volta
presentato il progetto esecuti-
vo, il costo lievita a 69,4 milioni.
«Grazie a questo meccanismo -
scrive l'Autorità - l'impresa re-
cupera di fatto il ribasso offerto,
oltre ad un ulteriore maggiore
importo del 10 per cento». 

<SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

GIULIANO FOSCHINI

IL CASO è noto La realizzazione
del porto a Molfetta, città gui-
data dall’allora sindaco Az-

zollini, senatore e presidente
della Commissione bilancio. 

Secondo l’accusa della Procu-
ra di Trani, il porto era un’opera
irrealizzabile: il fondale del por-
to di Molfetta era pieno di ordi-
gni bellici, residui della seconda
guerra mondiale. Sminarlo era
praticamente impossibile o co-
munque troppo costoso. Motivo
per cui i lavori non avrebbero
potuto mai essere terminati.
Ciò nonostante però il lavoro fu
appaltato e i lavori furono effet-
tivamente sospesi. Ciò nono-
stante da Rima continuavano
ad arrivare soldi che Azzollini,
questa l’accusa della Procura,
avrebbe utilizzato su altre spe-
se di bilancio. In modo da soddi-
sfare interessi elettorali. Qual-
che esempio: vengono presi dai
soldi del porto i 624mila euro da-
ti ai dipendenti come incentivi
comunali, i due milioni e mezzo
per i nuovi marciapiedi, i tre mi-
lioni per la pista di atletica, i
221mila per il palazzetto dello
sport, i 375mila per i gabbiotti e
le tende da sol del “mercato dif-
fuso”, i 300mila per il centro mi-
nori più una serie di spese cor-
renti compresi i “111.526 euro
in “cancelleria e stampa” e
34.378 euro in “conti di risto-
ranti”. «In sostanza - scrive la
procura di Trani in uno dei suoi
atti di accusa - l’amministrazio-
ne Azzollini ha utilizzato quel
denaro per creare un “fittizio
equilibrio economico”, e a atte-
stare falsamente il patto di sta-
bilità. L’amministrazione sosti-
tuiva le spese d’investimento
con uscite non aventi tale natu-
ra, e ‘copriva’ queste ultime a
carico dei finanziamenti e tra-
sferimenti finalizzati alla co-
struzione del nuovo porto com-

L’APPALTO dei rifiuti nel
comune di Valenzano. La
gestione del servizio di

archiviazione, custodia e
gestione della documentazione
amministrativa della Asl di Bari.
I lavori nell’area delle Gravine di
Laterza. Sono gli ultimi casi
pugliesi finiti all’attenzione
dell’Authority Anticorruzione,
guidata ora da Raffaele Cantone.
Due mesi fa l’ex magistrato è
dovuto intervenire, sanzionando
anche la Regione, per omesso
controllo perché il Comune
aveva appaltato «in maniera non
conforme alla normativa
nazionale, comunitaria e
regionale vigente in materia e ai
principi comunitari» la gestione
dei rifiuti procedendo con una
serie di proroghe, dopo un
affidamento diretto del maggio
2013, a una società. Un caso che
ha spinto ora i consiglieri del Pd
a presentare un lungo esposto
alla Corte dei conti, visto che
l’amministrazione ha
continuato a difendere la scelta
nonostante i rilievi degli uffici di
Cantone.
Pochi giorni prima
l’Anticorruzione aveva
bacchettato il comune di Laterza
per alcuni lavori nella gravina.
La denuncia era di una ditta
esclusa che parlava «di una serie
di incongruenze contenute negli
elaborati di progetto esecutivo,
posti a base di gara e,
conseguentemente,
l'impossibilità di formulare
un'offerta migliorativa seria, e
tale da poter essere
idoneamente valutata, con il
criterio dell’offerta
economicamente più
vantaggiosa». In particolare
soltanto per la ristrutturazione
di una masseria, la Cangiulli,
«l’importo dei relativi lavori
ammonta a circa il 50 per cento
di quello complessivo
dell’appalto. Ma - denuncia
l’impresa - esiste un’evidente
incongruità tra alcuni prezzi di
progetto e gli effettivi costi di
realizzazione». Da qui la
decisione di Cantone di
denunciare il comportamento
del Comune. «La stazione
appaltante - scrive infatti il
Supercommissario - ha posto a
base di gara un progetto
esecutivo privo di quel livello di
definizione e di dettaglio
richiesto dalle disposizioni». Il
progetto dice l’Anticorruzione è
carente e poco chiaro.
«Conseguentemente - scrive - si
configura una limitata lesione
del principio di par condicio tra
tutti i concorrenti partecipanti
alla gara, in quanto circoscritta
alla parte delle previsioni
progettuali prima indicata. E ciò,
tenuto conto che l’impresa
esecutrice dei lavori di primo
stralcio, risultata poi
aggiudicataria dell’appalto in
argomento, era l’unica a
conoscere la reale situazione
dello stato di fatto e con una
chiara conoscenza delle opere a
farsi». Infine, la Asl di Bari Anche
in questo caso Cantone ha
ritenuto che l’appalto di
archiviazione sia stato concesso
dell’azienda sanitaria «in
difformità dalla legge» per una
serie di mancanze nel capitolato
d’appalto.

(g.fosc.)
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E’STATA la direzione sani-
taria dell’ospedale “Vit-
torio Emanuele II” di Bi-

sceglie a disporre d’urgenza, co-
me da prassi in questi casi, l’au-
topsia sul cadavere di Antonella
Cervino, una donna di 45 anni
morta domenica scorsa 15 feb-
braio in circostanze ancora mi-
steriose all’intero del pronto
soccorso. La signora, secondo
quanto si è appreso, sarebbe es-
sere arrivata, apparentemente
senza alcun problema, al pronto
soccorso del nosocomio traspor-
tata da un’ambulanza del 118
da Trani, città di cui era origina-
ria. 

Secondo quanto riferito da
fonti sanitarie la donna avrebbe
riferito ai medici di avvertire for-
ti dolori allo sterno e al braccio

ma pochi minuti dopo il suo in-
gresso nel reparto il suo cuore
avrebbe cessato di battere. I fa-
miliari di Antonella Cervino,
che a Trani gestiva una tabac-
cheria con il marito proprio al
centro della città, non hanno
sporto denuncia e sul caso non ri-
sulta aperto alcun un fascicolo in
procura a Trani. 

L’autopsia dovrà stabilire
quale sia stata la causa della
morte e se si sia fatto di tutto per
evitare la tragedia. I risultati
dell’esame autoptico dovranno
servire anche ad escludere
eventuali responsabilità dei me-
dici, sia quelli del 118 che del
pronto soccorso, che hanno visi-
tato la donna prima che morisse. 

(g.d.b.)
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Muore d’infarto al pronto soccorso
autopsia su una donna di 45 anni

TRANI

LA CORTE di Cassazione ha
confermato la sentenza
del gup di Brindisi Mauri-

zio Saso che aveva prosciolto
due dirigenti comunali e per
una parte delle imputazioni
anche il sindaco, Mimmo Con-
sales, da accuse a vario titolo di
falso e abuso d’ufficio. Si trat-
ta dello stralcio dell’inchiesta
riguardante l’affidamento di-
retto delle manifestazioni
estive e del cartellone natali-
zio a Motumus con una delibe-
ra che fu poi ritirata in autotu-
tela. Entrambi i provvedimen-
ti superavano i 200mila euro.

Ad appellare la decisione
del giudice dell’udienza preli-
minare che nel giugno 2014
aveva contestualmente rin-
viato a giudizio lo stesso sin-

daco Pd per abuso d’ufficio,
truffa e concussione, insieme
ad altre tre persone per l’affi-
damento del servizio di rasse-
gna stampa e comunicazione
istituzionale alla società News
Sas, ritenuta di fatto gestita
dallo stesso primo cittadino, e
per il pagamento a Equitalia in
contanti di un debito di circa
20.000 euro, erano stati i pm
della procura brindisina, Giu-
seppe De Nozza e Savina To-
scani.

La Suprema corte ha accol-
to i ricorsi degli avvocati Mas-
simo Manfreda, Giancarlo Ca-
massa e Angelo Roma riguar-
do alle determinazioni assun-
te sull’affidamento alla so-
cietà Motumus del cartellone
estivo e natalizio del 2012. 
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Truffa sugli eventi dell’estate
assolti due dirigenti comunali

BRINDISI

Porto Molfetta, 53 milioni di danni
la Corte dei conti contro Azzollini

COINVOLTO

il sindaco di Brindisi Mimmo
Consales assolto da alcune
imputazioni

I SOCCORSI

La donna di Trani è arrivata in
ambulanza all’ospedale ma è
morta poco dopo

L’ex sindaco avrebbe
utilizzato i fondi su altre
spese in bilancio

Dai soldi per l’opera anche
le somme per i premi
ai dipendenti comunali

Corruzione
tre appalti
pugliesi
nel mirino
di Cantone

IL CASO

Il sospetto è che dietro
tutta l’operazione ci
siano stati evidenti
interessi elettorali

La guardia di Finanza mette i sigilli al porto di Molfetta
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